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     1.1 - Popolazione scolastica 

 

 

1.1.c Studenti in ingresso nel II ciclo per esiti nel ciclo precedente

1.1.c.1 Distribuzione degli studenti del 1° anno per punteggio nell’Esame di Stato del I ciclo

1.1.c.1 Distribuzione degli studenti del 1° anno per punteggio nell’Esame di Stato del I ciclo Anno scolastico 2020/21

6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) 10 e Lode (%)

LTIS01700A istituto
professionale 54,5 36,4 9,1 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

LATINA 47,8 33,5 15,2 2,8 0,5 0,2

LAZIO 43,5 38,3 14,8 2,8 0,4 0,3

ITALIA 50,3 35,6 11,4 2,3 0,3 0,1

1.1.c.1 Distribuzione degli studenti del 1° anno per punteggio nell’Esame di Stato del I ciclo Anno scolastico 2020/21

6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) 10 e Lode (%)

LTIS01700A istituto tecnico 27,8 34,8 22,8 10,1 2,5 1,9

- Benchmark*

LATINA 28,2 37,0 22,8 8,8 2,2 1,0

LAZIO 29,0 40,0 22,0 7,0 1,2 0,8

ITALIA 25,0 38,9 24,5 9,3 1,5 0,7

Opportunità Vincoli

Per gli Istituti tecnici le condizioni socio-economiche
degli iscritti consentono un lavoro di costruzione di
competenze positivo che, nel lungo termine,
comporta il raggiungimento dei traguardi stabiliti ed
un positivo riscontro sia per l'inserimento lavorativo
che per il proseguimento accademico degli studi.
Negli ultimi tre anni si è stretto un solido rapporto di
collaborazione con il territorio, con gli Enti locali, gli
ordini professionali e le Associazioni, grazie
soprattutto ai percorsi di Alternanza /PCTO che
hanno evidenziato la qualità dell'offerta formativa di
scuola e motivato i ragazzi che hanno visto
riconoscersi la validità del curricolo. Sicuramente la
progettualità di scuola ha trovato anche nel FESR e
nel FSE nuovi stimoli, consentendo di allestire nuovi
laboratori ed incrementare la didattica laboratoriale
ed extracurricolare attraverso i PON. Tutto questo
ha consentito di realizzare una didattica più
innovativa ed inclusiva che ha prodotto una
maggiore partecipazione e risultati positivi in termini
di motivazione e sviluppo di competenze. Per il
Professionale la riforma ha offerto potenziali
strumenti di miglioramento che, per il primo anno,
anche a causa di ritardi nella formazione dei docenti
e per la mancata pubblicazione delle linee guida,
sono stati usati in modo ancora incerto e tali da non
produrre per ora significativi cambiamenti.

In premessa rileviamo che il dato Invalsi sullo status
socio-economico e culturale delle famiglie indicato
nella mediana come medio-alto non appare
coerente con la nostra conoscenza diretta delle
famiglie di provenienza dei nostri iscritti che,
piuttosto, appaiono appartenere prevalentemente ad
una fascia media nei tecnici e nel professionale ad
una fascia decisamente bassa o medio-bassa. Tale
incongruenza è confermata poi dalla percentuale
(1.0) di studenti svantaggiati che si pone ben al di
sopra delle percentuali di comparazione con le altre
realtà. La popolazione scolastica appare comunque
nei tecnici sufficientemente orientata e supportata
dalle famiglie. In entrambe le scuole la presenza di
alunni stranieri è irrilevante ma nel professionale,
con numeri più alti, concorre all'area del disagio
generalizzato che riscontriamo nelle classi prime e
seconde. La maggior parte degli studenti hanno
famiglie separate ed in difficoltà economiche,
presentano livelli di ingresso bassi e spesso inficiati
da disturbi di apprendimento, demotivati allo studio
da esperienze pregresse frustranti, non sono seguiti
dalle famiglie. Molti di questi alunni abbandonano la
frequenza non appena fuori dall'obbligo scolastico.
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     1.2 - Territorio e capitale sociale 

1.2.a Disoccupazione

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT

Territorio
Tasso di

disoccupazione
%

ITALIA 9.9
Nord ovest 6.5

Liguria 9.6
GENOVA 9.9
IMPERIA 13.5

LA SPEZIA 9
SAVONA 5.6

Lombardia 5.6
BERGAMO 3.5
BRESCIA 4.7
COMO 6.4

CREMONA 5
LECCO 5.3
LODI 7.1

MONZA E
DELLA BRIANZA 6.9

MILANO 5.8
MANTOVA 6.3

PAVIA 6.6
SONDRIO 5.3
VARESE 5.3

Piemonte 7.6
ALESSANDRIA 9.1

ASTI 5.5
BIELLA 8
CUNEO 4.8

NOVARA 7.9
TORINO 8.3

VERBANO-
CUSIO-OSSOLA 5.8

VERCELLI 7.9
Valle D'Aosta 6.4

AOSTA 6.4
Nord est 5.4

Emilia-Romagna 5.5
BOLOGNA 4.4

FORLI' CESENA 5.5
FERRARA 8.6
MODENA 6.5
PIACENZA 5.7

PARMA 4.8
RAVENNA 4.5

REGGIO EMILIA 4
RIMINI 8

Friuli-Venezia
Giulia 6.1

GORIZIA 7.6
PORDENONE 4.5

TRIESTE 5.7
UDINE 6.8

Trentino Alto
Adige 3.9

BOLZANO 2.9
TRENTO 5

Veneto 5.6
BELLUNO 3.9
PADOVA 5.6
ROVIGO 8.1
TREVISO 7
VENEZIA 6.1
VICENZA 4.6
VERONA 4.6
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
Centro 8.6

Lazio 9.9
FROSINONE 14.2

LATINA 13.5
RIETI 10.3

ROMA 9
VITERBO 10

Marche 8.6
ANCONA 11

ASCOLI PICENO 10.3
FERMO 5.7

MACERATA 7.5
PESARO
URBINO 6.7

Toscana 6.7
AREZZO 7.4
FIRENZE 6.1

GROSSETO 7
LIVORNO 5.8

LUCCA 7.8
MASSA-

CARRARA 7

PISA 6
PRATO 6.2
PISTOIA 8.4
SIENA 7

Umbria 8.4
PERUGIA 7.8

TERNI 10.4
Sud e Isole 17.5

Abruzzo 11.2
L'AQUILA 9.4

CHIETI 13.5
PESCARA 12
TERAMO 9.2

Basilicata 10.7
MATERA 10.5

POTENZA 10.9
Campania 20

AVELLINO 14.5
BENEVENTO 10.5

CASERTA 18.3
NAPOLI 23.2

SALERNO 17.1
Calabria 21

COSENZA 21.4
CATANZARO 20.6

CROTONE 28.8
REGGIO

CALABRIA 18.8

VIBO VALENTIA 17.6
Molise 12.1

CAMPOBASSO 11.8
ISERNIA 13.1

Puglia 14.8
BARI 11.8

BRINDISI 11.8
BARLETTA 14.1

FOGGIA 20.7
LECCE 17.4

TARANTO 15.3
Sardegna 14.7

CAGLIARI 15.8
NUORO 11.3
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1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
ORISTANO 17

SASSARI 13.4
SUD SARDEGNA 16

Sicilia 20
AGRIGENTO 23.5

CALTANISSETTA 18.2
CATANIA 16.1

ENNA 23.6
MESSINA 25.9
PALERMO 19
RAGUSA 16.5

SIRACUSA 24.1
TRAPANI 17.8

1.2.b Immigrazione

1.2.b.1 Tasso di immigrazione
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1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT

Territorio Tasso di
immigrazione %

ITALIA 8.8
Nord ovest 11.1

Liguria 9.6
GENOVA 9.1
IMPERIA 12.5

LA SPEZIA 9.5
SAVONA 8.7

Lombardia 11.9
BERGAMO 10.9
BRESCIA 12.4
COMO 8.3

CREMONA 12
LECCO 8.3
LODI 12.3

MONZA E
DELLA BRIANZA 9.1

MILANO 14.8
MANTOVA 13

PAVIA 11.8
SONDRIO 5.6
VARESE 8.6

Piemonte 9.8
ALESSANDRIA 11.1

ASTI 11.5
BIELLA 5.7
CUNEO 10.5

NOVARA 10.7
TORINO 9.8

VERBANO-
CUSIO-OSSOLA 6.5

VERCELLI 8.4
Valle D'Aosta 6.5

AOSTA 6.5
Nord est 10.9

Emilia-Romagna 12.5
BOLOGNA 12.1

FORLI' CESENA 11.1
FERRARA 9.8
MODENA 13.5
PIACENZA 14.9

PARMA 14.6
RAVENNA 12.3

REGGIO EMILIA 12.5
RIMINI 11.2

Friuli-Venezia
Giulia 9.2

GORIZIA 10.8
PORDENONE 10.6

TRIESTE 9.9
UDINE 7.6

Trentino Alto
Adige 9.1

BOLZANO 9.5
TRENTO 8.8

Veneto 10.3
BELLUNO 6.1
PADOVA 10.4
ROVIGO 7.9
TREVISO 10.4
VENEZIA 10.4
VICENZA 9.6
VERONA 12
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1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
Centro 11.1

Lazio 11.6
FROSINONE 5.4

LATINA 9.5
RIETI 8.8

ROMA 12.8
VITERBO 10.2

Marche 8.9
ANCONA 9.2

ASCOLI PICENO 6.9
FERMO 10.7

MACERATA 9.7
PESARO
URBINO 8.2

Toscana 11.3
AREZZO 11.1
FIRENZE 13.1

GROSSETO 10.6
LIVORNO 8.4

LUCCA 8.3
MASSA-

CARRARA 7.7

PISA 10.2
PRATO 19.1
PISTOIA 10.1
SIENA 11.4

Umbria 11.2
PERUGIA 11.4

TERNI 10.6
Sud e Isole 4.6

Abruzzo 6.7
L'AQUILA 8.4

CHIETI 5.6
PESCARA 5.5
TERAMO 7.8

Basilicata 4.1
MATERA 5.6

POTENZA 3.3
Campania 4.6

AVELLINO 3.3
BENEVENTO 3.6

CASERTA 5.4
NAPOLI 4.4

SALERNO 5.2
Calabria 5.6

COSENZA 5.3
CATANZARO 5.4

CROTONE 6.6
REGGIO

CALABRIA 6

VIBO VALENTIA 5.1
Molise 4.3

CAMPOBASSO 4.3
ISERNIA 4.3

Puglia 3.5
BARI 3.4

BRINDISI 3.1
BARLETTA 2.9

FOGGIA 5.2
LECCE 3.4

TARANTO 2.5
Sardegna 3.4

CAGLIARI 4
NUORO 2.6
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     1.3 - Risorse economiche e materiali 
 
1.3.b Edifici della scuola 
1.3.b.1 Numero di edifici di cui è composta la scuola 
 

 
1.3.c Edilizia e rispetto delle norme sulla sicurezza 
1.3.c.1 Livello di sicurezza 
 

1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2020 - Fonte ISTAT
ORISTANO 2

SASSARI 4.8
SUD SARDEGNA 1.7

Sicilia 4
AGRIGENTO 3.6

CALTANISSETTA 3.2
CATANIA 3.4

ENNA 2.5
MESSINA 4.7
PALERMO 2.8
RAGUSA 9.7

SIRACUSA 4.1
TRAPANI 5

Opportunità Vincoli

I tre Istituti si collocano su un territorio eterogeneo
per vocazione economica e occupazionale, con
provenienze degli alunni dai paesi della costa con
un'economia turistica e commerciale, e paesi
dell'interno che presentano una connotazione
economica caratterizzata dalla piccola azienda
agricola o piccola impresa.Tale eterogeneità
rappresenta comunque un contesto coerente con la
varietà di indirizzi che la scuola offre e a cui si
rivolge nell'ambizione di creare competenze in
grado di offrire opportunità di inserimento lavorativo
nei territori di appartenenza. Il rapporto con gli enti
locali di riferimento è costante e collaborativo, la
Provincia, seppur molto distante, è presente con
uffici territoriali efficienti e, nei limiti delle risorse
disponibili, pronti agli interventi necessari di edilizia
e adeguamento delle strutture. Il mondo delle
associazioni e delle imprese si è dimostrato aperto
e interessato alla collaborazione , entrando nel
Comitato tecnico scientifico e sottoscrivendo accordi
e convenzioni che hanno permesso il pieno e
soddisfacente dispiegamento dei percorsi di
alternanza scuola lavoro nelle previste 400 ore.

I maggiori limiti al raggiungimento dei traguardi che
la scuola si è posta risiedono nell'utenza stessa: le
difficoltà economiche e sociali delle famiglie
impediscono per i più quella necessaria
collaborazione e persino comunicazione necessaria
perchè la vita scolastica dei ragazzi possa essere
adeguatamente monitorata e sostenuta. La famiglia
ha delegato alla scuola compiti i educativi che le
sono propri creando dei black out informativi che
concorrono a creare interventi tardivi di correzione
e, quindi, l' insuccesso. Altro elemento di criticità è
determinato dalle eterogenee provenienze degli
alunni, pendolari per oltre il 50%, che, mal sostenuti
dalla rete di trasporto pubblico, non riescono ad
avvalersi delle attività di recupero, doposcuola e di
progetto che si caratterizzano come attività
extracurricolari.

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
LATINA

Riferimento Regionale
LAZIO

Riferimento
Nazionale

Numero
Edifici

3 2,5 2,3 2,3
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1.3.c.2 Superamento delle barriere architettoniche 
 

 
1.3.d Attrezzature e infrastrutture 
1.3.d.1 Numero di laboratori 
 

 
1.3.d.2 Numero di biblioteche 

Situazione della
scuola %

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di edifici in cui sono
presenti scale di sicurezza esterne

100.0 46,7 63,1 66,9

Percentuale di edifici in cui sono
presenti porte antipanico

100.0 97,4 91,1 91,1

Situazione della
scuola %

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di edifici in cui sono presenti rampe o
ascensori per il superamento di barriere
architettonichee

100.0 59,2 79,9 77,5

Percentuale di edifici in cui sono presenti servizi
igienici per disabili

100.0 95,5 82,7 78,0

Percentuale di edifici in cui sono presenti elementi
di superamento delle barriere senso-percettive
(sistema tattile, segnalazioni acustiche, codice
loges (per gli spostamenti dei ciechi), segnalazioni
luminose e scritte per la sicurezza dei sordi ecc.

0.0 6,8 6,9 6,4

Situazione della scuola
LTIS01700A

Con collegamento a Internet 17

Chimica 3

Disegno 2

Elettronica 1

Elettrotecnico 1

Enologico 0

Fisica 2

Fotografico 1

Informatica 4

Lingue 1

Meccanico 1

Multimediale 3

Musica 0

Odontotecnico 0

Restauro 0

Scienze 1

Altro 10
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1.3.d.3 Numero di aule 
 

 
1.3.d.4 Numero di strutture sportive 
 

 
1.3.d.5 Numero di computer, tablet e LIM ogni 100 studenti 
 

 
1.3.d.6 Numero di edifici con dotazioni e attrezzature per l’inclusione 
 

Situazione della scuola
LTIS01700A

Classica 3

Informatizzata 0

Altro 0

Situazione della scuola
LTIS01700A

Concerti 0

Magna 3

Proiezioni 1

Teatro 0

Aula generica 5

Altro 0

Situazione della scuola
LTIS01700A

Calcetto 0

Calcio a 11 0

Campo Basket-Pallavolo all'aperto 2

Palestra 3

Piscina 0

Altro 0

Situazione della scuola
LTIS01700A

PC e Tablet presenti nei laboratori ogni 100 studenti 15,5

LIM e Smart TV (dotazioni multimediali) presenti nei laboratori ogni 100 studenti 0,3

PC e Tablet presenti nelle biblioteche ogni 100 studenti 0,2

LIM e Smart TV (dotazioni multimediali) presenti nelle biblioteche ogni 100 studenti 0,0

Situazione della scuola
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     1.4 - Risorse professionali 

 
 
1.4.a.2 Anni di esperienza del Dirigente scolastico 
 

LTIS01700A

dotazioni digitali specifiche/ hardware per alunni con disabilità  psico-fisica. 3

dotazioni specifiche per la disabilità  sensoriale (ad es. barra braille o sintesi vocale per i ciechi),
tastiere espanse per alunni con disabilitÃ  motorie, altro).

0

Opportunità Vincoli

La scuola ha, in anni recenti, incrementato le
proprie dotazioni strutturali e strumentali grazie alla
disponibilità dell'ente Provincia che ha avviato una
graduale azione di adeguamento e rispristino degli
edifici. Grazie alle risorse europee pervenute
attraverso Erasmus plus ed i Pon, si è potuto
procedere al completamento delle reti Lan W.lan e
all'allestimento di nuovi laboratori e acquisto di
strumenti digitali. La collaborazione poi con la
Regione Lazio ha permesso il consolidarsi di un
ampio progetto di assistenza specialistica per gli
alunni con disabilità o comunque con Bisogni
educativi speciali . Importante anche il contributo del
Servizio Civile universale, con dieci volontari che
sono intervenuti per l'intero anno a supporto della
disabilità.Gli edifici appaiono sicuri e accessibili, in
base al DVR, le dotazioni presenti sono adeguate in
numero di postazioni e per aggiornamento delle
strumentazioni. L'introduzione delle tecnologie è
prassi consolidata nei tecnici, il professionale ha
buone dotazioni di laboratorio sia per la meccanica
che per l'elettronica.

La scuola non ha sviluppato una propria attività di
fund raising. Le famiglie non sono propense a
versare il contributo facoltativo richiesto e la
maggior parte delle risorse disponibili negli ultimi
tempi sono state quelle legate alla progettualità dei
PON, Erasmus Plus, POR. La gestione autonoma
dei finanziamenti suddetti comunque comporta il
faticoso iter negoziale previsto dal Regolamento
contabile o dal Codice Appalti con l'avvio di
procedure a volte complesse e sempre molto lunghe
che di sicuro ostacolano o rallentano la risposta, a
volte urgente, ai bisogni di intervento o acquisto. La
struttura più in sofferenza oggi appare l'istituto
professionale: ex stabilimento per la produzione di
pasta alimentare, presenta aule poco accoglienti,
con finestroni alti e mal distribuite sui piani. La
palestra coperta è di dimensioni molto ridotte e
quella esterna ha una pavimentazione dissestata e
poco sicura. Necessario e urgente anche un
intervento sul lastrico solare che presenta
infiltrazioni.L'Ente locale ha comunque programmato
gli interventi necessari.

1.4.a Caratteristiche del Dirigente scolastico

1.4.a.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico

Tipo incarico del Dirigente scolastico - Anno Scolastico 2020-2021 - Fonte sistema informativo del MI
Incarico effettivo Incarico nominale Incarico di reggenza Incarico di presidenza

ISTITUTO X
- Benchmark*

N° % N° % N° % N° %
LATINA 76 92,0 3 4,0 4 5,0 - 0,0
LAZIO 633 83,0 38 5,0 82 11,0 2 0,0
ITALIA 7.375 89,0 143 2,0 730 9,0 9 0,0

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale %
LATINA

Riferimento Regionale
%

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 0,0 0,4 0,3

Da più di 1 a 3 4,0 2,2 1,8
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1.4.a.3 Anni di servizio del Dirigente Scolastico nella scuola 
 

 
1.4.b Caratteristiche del Direttore/Referente dei servizi generali e amministrativi 
1.4.b.1 Tipo di incarico del Direttore dei servizi generali e amministrativi 
 

 
1.4.b.2 Anni di esperienza del Direttore/Referente dei servizi generali e amministrativi 
 

 
1.4.b.3 Anni di servizio del Direttore/Referente dei servizi generali e amministrativi nella scuola 
 

anni

Da più di 3 a 5
anni

20,0 18,3 16,5

Più di 5 anni X 76,0 79,0 81,4

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale %
LATINA

Riferimento Regionale
%

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 12,0 15,3 15,1

Da più di 1 a 3
anni

16,0 24,0 20,2

Da più di 3 a 5
anni

44,0 20,1 24,9

Più di 5 anni X 28,0 40,6 39,8

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale %
LATINA

Riferimento Regionale
%

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Effettivo X 80,0 69,4 73,3

Reggente 8,0 8,3 5,2

A.A. facente
funzione

12,0 22,3 21,5

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale %
LATINA

Riferimento Regionale
%

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 3,7 5,9 7,9

Da più di 1 a 3
anni

X 14,8 8,1 7,8

Da più di 3 a 5
anni

0,0 4,4 4,9

Più di 5 anni 81,5 81,5 79,3

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale %
LATINA

Riferimento Regionale
%

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Fino a 1 anno 18,5 16,3 19,3

Da più di 1 a 3 X 22,2 20,7 17,2
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1.4.c.3 Numero di docenti a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

 

anni

Da più di 3 a 5
anni

11,1 9,6 10,7

Più di 5 anni 48,1 53,3 52,9

1.4.c Caratteristiche dei docenti

1.4.c.1 Quota di docenti a tempo indeterminato

Istituto:LTIS01700A -  Tipologia di contratto dei Docenti Anno scolastico 2020-2021 - Fonte
sistema informativo del MI

Docenti a tempo
indeterminato

Docenti a tempo
determinato

N° % N° % TOTALE
LTIS01700A 147 73,5 53 26,5 100,0
- Benchmark*
LATINA 8.229 68,4 3.806 31,6 100,0
LAZIO 71.850 75,6 23.231 24,4 100,0
ITALIA 778.299 73,7 278.178 26,3 100,0

1.4.c.2 Età dei docenti a tempo indeterminato

Istituto:LTIS01700A - Docenti a tempo indeterminato per fasce di età Anno scolastico 2020-2021 - Fonte sistema informativo del MI

<35 35-44 45-54 55+ Totale

N° % N° % N° % N° % TOTALE

LTIS01700A 2 1,6 13 10,2 42 33,1 70 55,1 100,0

- Benchmark*

LATINA 109 1,5 1.187 16,4 2.743 37,8 3.216 44,3 100,0

LAZIO 1.312 2,1 11.314 17,7 23.614 36,9 27.712 43,3 100,0

ITALIA 16.484 2,4 127.194 18,2 254.541 36,5 299.308 42,9 100,0

Sec. II Grado
Situazione della scuola

LTIS01700A
Riferimento Provinciale

LATINA
Riferimento Regionale

LAZIO
Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 4 2,7 8,6 9,1 9,4

Da più di 1 a 3
anni

10 6,7 15,5 16,0 16,7

Da più di 3 a 5
anni

6 4,0 10,1 12,5 11,8

Più di 5 anni 130 86,7 65,8 62,4 62,0

1.4.c.4 Numero di giorni medio di assenza dei docenti

Docenti - Numero giorni di assenza pro-capite medio annuo (A.S. 2019/20) - Fonte Sistema informativo MI

Malattia Maternità Altro

LTIS01700A 7 3 7

- Benchmark*

LAZIO 8 5 6

ITALIA 7 4 5
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1.4.d Caratteristiche del personale ATA 
1.4.d.1 Numero di assistenti amministrativi  a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

 
1.4.d.2 Numero di collaboratori scolastici a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

 
1.4.d.3 Numero di altro personale ATA a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola 
 

 

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
LATINA

Riferimento Regionale
LAZIO

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 2 28,6 15,3 18,1 17,1

Da più di 1 a 3
anni

2 28,6 12,9 13,7 12,8

Da più di 3 a 5
anni

0 0,0 5,9 8,9 7,4

Più di 5 anni 3 42,9 65,9 59,3 62,7

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
LATINA

Riferimento Regionale
LAZIO

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 0 0,0 11,9 12,4 11,3

Da più di 1 a 3
anni

3 30,0 13,2 10,9 11,0

Da più di 3 a 5
anni

2 20,0 7,9 9,4 8,6

Più di 5 anni 5 50,0 66,9 67,3 69,1

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
LATINA

Riferimento Regionale
LAZIO

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Fino a 1 anno 0 0,0 16,1 10,3 8,8

Da più di 1 a 3
anni

0 0,0 12,4 8,1 9,3

Da più di 3 a 5
anni

04 100,0 7,5 8,9 7,9

Più di 5 anni 0 0,0 64,0 72,7 73,9

1.4.d.4 Numero di giorni medio di assenza del personale ATA

ATA - Numero giorni di assenza pro-capite medio annuo (A.S. 2018/19) - Fonte Sistema informativo MI

Malattia Maternità Altro

LTIS01700A 9 0 16

- Benchmark*

LAZIO 15 3 16

ITALIA 15 3 12
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     2.1 - Risultati scolastici 

 

Opportunità Vincoli

Come si evince dai dati forniti, la popolazione
docente presenta un'età piuttosto avanzata,
collocandosi per più del 60% oltre i 55 anni. Il
personale di sostegno invece è considerevolmente
al di sotto di queste soglie per età, collocandosi
intorno ad una media di 42 anni. Si tratta per la
maggior parte di docenti di ruolo, specialisti e
stabilizzati nella scuola ove hanno realizzato un
progetto di inclusione molto efficace che ha visto il
costante aumento di iscrizioni degli alunni con
disabilità proprio per la qualità degli interventi
predisposti dal GLI e realizzati nella scuola. Pur
senza specifiche certificazioni , tranne alcune
specifiche eccezioni, i docenti hanno partecipato
con interesse e in numero congruo alle diverse
occasioni di formazione e aggiornamento
organizzate dalla scuola o dalla rete d'Ambito o dal
MIUR. Un dato confortante è stato l'alto numero di
partecipanti alla formazione per l'inclusione sia in
termini di didattica innovativa sia per la specifica
didattica per la dislessia. In oparticolare i docenti del
sostegnoo hanno anche seguita specifica
formazione per l'autismo, contando la scuola un
numero consistenti di alunni affetti, nei vari gradi, da
questa patologia.La formazione ha non solo
arricchito il patrimonio di conoscenze e competenze
metodologiche dei docenti ma ha anche rinforzato il
lavoro di squadra creando sinergie positive nei
consigli di classe di cui si sono avvalsi sia i ragazzi
disabili che gli alunni normodotati.

Uno dei limiti nelle competenze professionali o
culturali dei docenti va individuato nella scarsa
conoscenza delle lingue straniere e, forse per
alcuni, anche l'incerto utilizzo delle tecnologie digitali
che non vengono ancora sfruttate nelle loro piene
potenzialità per la didattica. Per il primo aspetto la
mancanza di livelli B2 nell'inglese ha di fatto ridotto
al minimo quella che poteva essere la portata
innovativa del CLIL. Per le competenze digitali molta
strada è stata fatta e altrettanta ne resta da fare
confidando nel rinnovamento generazionale del
gruppo docente.

2.1.a Esiti degli scrutini

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4

Professionale:
LTIS01700A 51,6 94,1 93,8 94,1 83,3 95,8 100,0 96,4

- Benchmark*
LATINA 71,9 84,0 84,4 87,4 83,3 86,1 100,0 91,6

LAZIO 76,3 86,4 87,0 86,8 84,0 93,6 89,5 88,2

Italia 71,3 83,1 84,6 86,9 89,3 93,6 88,6 87,8
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2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4

Tecnico
Economico:
LTIS01700A

n/d n/d n/d n/d 100,0 100,0 100,0 100,0

- Benchmark*
LATINA n/d n/d n/d n/d 94,6 91,3 87,3 86,1

LAZIO n/d n/d n/d n/d 92,4 92,7 82,4 82,3

Italia n/d n/d n/d n/d 94,6 95,3 89,8 88,9

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4

Tecnico
Tecnologico:
LTIS01700A

89,2 92,9 94,1 97,2 97,8 100,0 100,0 100,0

- Benchmark*
LATINA 76,9 88,5 87,6 91,9 100,0 100,0 100,0 100,0

LAZIO 82,0 88,1 87,6 90,8 94,8 96,1 91,1 90,9

Italia 79,6 87,8 87,7 91,6 97,1 96,9 92,9 91,6

2.1.a.2 Studenti sospesi in giudizio per debito scolastico

2.1.a.2 Studenti sospesi  - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4

Professionale:
LTIS01700A 0,0 41,2 34,4 17,6 0,0 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*
LATINA 0,0 19,1 19,1 16,2 0,0 0,0 0,0 0,0

LAZIO 0,3 22,7 20,9 22,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Italia 0,0 22,5 21,4 21,2 0,0 0,0 0,0 0,0

2.1.a.2 Studenti sospesi  - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4

Tecnico
Economico:
LTIS01700A

n/d n/d n/d n/d 0,0 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*
LATINA n/d n/d n/d n/d 0,0 0,0 0,0 0,0

LAZIO n/d n/d n/d n/d 0,0 0,0 0,0 0,0

Italia n/d n/d n/d n/d 0,0 0,0 0,0 0,0

2.1.a.2 Studenti sospesi  - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4

Tecnico
Tecnologico:
LTIS01700A

10,8 19,4 32,0 25,0 0,0 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*
LATINA 26,3 27,3 28,5 26,5 0,0 0,0 0,0 0,0

LAZIO 25,8 27,2 27,1 25,3 0,0 0,0 0,0 0,0

Italia 25,1 26,5 26,7 25,2 0,0 0,0 0,0 0,0

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato
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2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

60 (%) 61-70 (%) 71-80 (%) 81-90 (%) 91-100 (%) 100 e Lode
(%) 60 (%) 61-70 (%) 71-80 (%) 81-90 (%) 91-100 (%) 100 e Lode

(%)

profession
ale:
LTIS01700
A

15,2 48,5 24,2 6,1 6,1 0,0 11,1 16,7 14,8 31,5 25,9 0,0

- Benchmark*

LATINA 10,0 40,7 28,4 10,1 10,4 0,3 8,1 22,4 27,0 21,7 20,4 0,5

LAZIO 9,8 38,1 28,8 13,6 9,5 0,2 8,9 26,0 26,7 20,3 17,6 0,4

ITALIA 9,4 39,1 29,1 13,4 8,8 0,2 8,1 26,3 26,9 20,3 17,9 0,5

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

60 (%) 61-70 (%) 71-80 (%) 81-90 (%) 91-100 (%) 100 e Lode
(%) 60 (%) 61-70 (%) 71-80 (%) 81-90 (%) 91-100 (%) 100 e Lode

(%)

tecnico
tecnologic
o:
LTIS01700
A

10,0 29,2 24,6 15,4 20,0 0,8 2,9 17,6 14,7 14,7 50,0 0,0

- Benchmark*

LATINA 7,5 36,1 28,9 12,8 13,5 1,2 9,7 26,3 25,3 17,0 19,7 2,1

LAZIO 11,2 38,5 26,3 12,6 10,7 0,7 9,3 27,4 24,2 17,6 19,8 1,7

ITALIA 9,2 36,6 27,9 13,7 11,8 0,8 7,4 26,6 25,7 18,3 20,4 1,5

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato

Anno scolastico 2018/19 Anno scolastico 2019/20

60 (%) 61-70 (%) 71-80 (%) 81-90 (%) 91-100 (%) 100 e Lode
(%) 60 (%) 61-70 (%) 71-80 (%) 81-90 (%) 91-100 (%) 100 e Lode

(%)

tecnico
economico
:
LTIS01700
A

n/d n/d n/d n/d n/d n/d 9,9 18,3 25,4 18,3 28,2 0,0

- Benchmark*

LATINA n/d n/d n/d n/d n/d n/d 9,5 25,1 28,9 17,6 16,7 2,2

LAZIO n/d n/d n/d n/d n/d n/d 8,6 24,9 26,2 19,5 19,5 1,2

ITALIA n/d n/d n/d n/d n/d n/d 6,9 24,3 26,1 20,0 21,2 1,5

2.1.b Trasferimenti e abbandoni

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Professionale: LTIS01700A 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

LATINA 0,8 1,2 1,0 1,6 0,2

LAZIO 1,1 1,3 1,1 1,6 1,0

Italia 1,1 1,0 1,1 1,4 1,1

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Tecnico Economico:
LTIS01700A 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

LATINA 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1

LAZIO 0,4 0,3 1,1 1,3 1,3

Italia 0,7 0,6 0,9 0,9 0,9

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Tecnico Tecnologico:
LTIS01700A 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

LATINA 0,1 0,0 0,0 0,0 0,0

LAZIO 0,4 0,3 0,3 0,4 0,3

Italia 0,4 0,4 0,6 0,6 0,5
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2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Professionale: LTIS01700A 14,3 9,1 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

LATINA 8,1 3,1 2,2 1,3 0,6

LAZIO 7,6 3,1 2,4 1,3 0,8

Italia 9,4 4,4 2,8 1,4 0,7

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Tecnico Economico:
LTIS01700A 10,4 7,1 1,0 1,1 0,0

- Benchmark*

LATINA 6,1 3,9 3,0 1,8 1,3

LAZIO 6,6 4,8 3,7 2,7 1,9

Italia 6,5 3,7 2,9 1,4 1,5

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Tecnico Tecnologico:
LTIS01700A 4,7 2,7 0,0 1,9 0,0

- Benchmark*

LATINA 3,6 1,8 1,3 0,7 0,9

LAZIO 3,7 2,4 2,1 1,4 1,0

Italia 4,4 2,8 2,3 0,9 0,8

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Professionale: LTIS01700A 2,0 7,7 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

LATINA 4,6 2,7 2,3 0,9 1,1

LAZIO 3,3 1,9 1,6 1,4 0,8

Italia 4,3 2,1 1,5 1,2 0,6

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Tecnico Economico:
LTIS01700A 6,6 1,6 1,0 0,0 0,0

- Benchmark*

LATINA 4,6 2,1 2,0 0,9 1,6

LAZIO 3,6 2,4 2,7 1,9 1,4

Italia 4,7 2,7 2,3 1,5 1,0

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2019/20 - Secondaria di II Grado - Fonte sistema informativo del MI

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

Tecnico Tecnologico:
LTIS01700A 5,3 1,3 0,0 0,0 0,0

- Benchmark*

LATINA 3,5 1,3 1,1 0,3 0,8

LAZIO 3,7 2,1 2,0 1,7 0,9

Italia 5,1 2,9 2,4 1,2 0,6

Punti di forza Punti di debolezza
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     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Gli Istituti tecnici si collocano in modo positivo
rispetto ai parametri di benchmark e, in alcuni casi
persino conseguono esiti migliori sia a livello locale
che nazionale. Il piano di miglioramento sembra
aver prodotto effetti positivi per quanto concerne
non solo le promozioni e la riduzione dell'insuccesso
ma anche in termini di spostamento verso le fasce
di voto più alte. Presso il professionale l'impegno dei
docenti non è stato inferiore ma evidentemente non
sufficiente a fronteggiare le emergenze socio-
familiari e culturali che connotano un'ampia parte
dell'utenza. Qualche lieve miglioramento è
comunque atteso per l'anno in corso, grazie alle
previsioni per i nuovi professionali e l'introduzione
dei PFI. La scuola si attesta generalmente bene per
i trasferimenti in entrata nelle due tipologie di
istituto. Anche per i trasferimenti in uscita i dati sono
al di sotto delle medie comparative.

Gli esiti registrati dagli alunni nell'analisi degli ultimi
due anni evidenziano notevoli differenze tra gli
indirizzi tecnici e quelli professionali. Mentre per i
tecnici gli esiti appaiono in linea con i benchmark e
anche più positivi rispetto alle priorità fissate, per il
professionale l'analisi di dettaglio mostra criticità e
punti di caduta riferiti agli esiti soprattutto del
biennio, in particolar modo del primo anno. In
questo indirizzo il numero dei sospesi appare
inferiore ma non per le promozioni. Molti alunni
frequentano solo saltuariamente e senza alcun
interesse. Alcuni hanno abbandonato la frequenza e
non hanno superato l'anno per mancata validità,
non consentendo neanche lo scrutinio. Altri hanno
frequentato comunque in modo saltuario e senza
impegno, conseguendo risultati negativi. Anche per
la distribuzione sulle fasce di voto gli alunni del
professionale si collocano percentualmente più sui
punteggi bassi. Nel professionale gli alunni che
abbandonano la scuola sono soprattutto quelli delle
classi prime, in particolari i ripetenti che vengono re-
iscritti e che frequentano i primi mesi per
abbandonare in seconda classe di fronte ai risultati
ancora negativi o perché comunque hanno
compiuto sedici anni e non intendono proseguire
neanche per la qualifica. I dati sono abbastanza
congruenti con quelli nazionali.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con i
riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita sono
inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II grado la quota di
studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici e' pari o inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce di
punteggio medio alte all'Esame di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e
lode nel II ciclo) e' superiore o pari ai riferimenti nazionali.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il punteggio 5 nasce da una media tra il 6, che riflette i miglioramenti prodotti negli esiti nei tecnici, con
buona approssimazione alla priorità individuata ed il 3/4 che delinea le criticità del professionale che,
sebbene esclusivamente per il primo biennio, ancora mostra gravi difficoltà sugli esiti dei propri alunni
ancora in obbligo scolastico. In generale comunque positivi anche i dati sui trasferimenti in ingresso e in
uscita e lo spostamento verso le fasce di voto più alte delle classi in uscita.

2.2.a Risultati degli studenti nelle prove standardizzate
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2.2.a.1 Punteggio nelle prove e differenze rispetto a scuole con ESCS* simile

*ESCS = Contesto socio-economico e culturale
Nota: I punteggi sono corretti da Invalsi in base al Cheating

Istituto: LTIS01700A - Risultati degli studenti nelle prove di Italiano - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Plesso/Indirizzo/Cl
asse Punteggio medio Lazio Centro ITALIA Diff. ESCS (*)

Riferimenti 185,7 192,8 194,7

Istituti Tecnici 188,1 -4,1

LTTD01701L - 2 A 192,9 -5,1

LTTD01701L - 2 AF 207,6 13,2

LTTD01701L - 2 B 187,2 -8,4

LTTD01701L - 2 BF 173,6 -21,7

LTTD01701L - 2 C 207,4 15,6

LTTD01701L - 2 CF 176,4 -16,2

LTTD01701L - 2 D 172,6 -17,1

LTTD01701L - 2 G 183,9 -5,8

LTTD01701L - 2 H 185,4 -7,1

Riferimenti 171,8 170,0 171,9

Istituti Professionali e IeFP
Statali 127,2 -41,7

LTRI017012 - 2 A 127,2 -42,3

Riferimenti 183,0 191,3 191,6

Istituti Tecnici 190,0 -5,0

LTTD01701L - 5 A 200,6 4,6

LTTD01701L - 5 AF 181,6 -12,7

LTTD01701L - 5 B 186,6 -11,8

LTTD01701L - 5 B 189,6 -3,4

LTTD01701L - 5 BF 177,2 -21,0

LTTD01701L - 5 C 199,6 -0,2

LTTD01701L - 5 C 201,8 3,8

LTTD01701L - 5 D 190,7 -6,4

LTTD01701L - 5 G 178,4 -16,7

LTTD01701L - 5 H 191,7 5,1

Riferimenti 160,1 164,8 168,1

Istituti Professionali e IeFP
Statali 147,9 n.d.

LTRI017012 - 5 B 145,6 n.d.

LTRI017012 - 5 D 155,0 n.d.

LTRI017012 - 5 E 159,8 n.d.

LTRI017012 - 5 G 140,7 n.d.
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Istituto: LTIS01700A - Risultati degli studenti nelle prove di Matematica - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto/Plesso/Indirizzo/Cl
asse Punteggio medio Lazio Centro ITALIA Diff. ESCS (*)

Riferimenti 188,5 199,4 199,4

Istituti Tecnici 196,8 -3,2

LTTD01701L - 2 A 189,2 -19,1

LTTD01701L - 2 AF 235,3 31,1

LTTD01701L - 2 B 201,6 -2,1

LTTD01701L - 2 BF 207,4 1,6

LTTD01701L - 2 C 195,6 -2,9

LTTD01701L - 2 CF 205,7 6,0

LTTD01701L - 2 D 193,5 -5,4

LTTD01701L - 2 G 170,1 -25,6

LTTD01701L - 2 H 178,8 -21,6

Riferimenti 167,7 170,2 171,7

Istituti Professionali e IeFP
Statali 163,4 -8,2

LTRI017012 - 2 A 163,4 -10,1

Riferimenti 191,0 199,6 199,7

Istituti Tecnici 198,8 -8,9

LTTD01701L - 5 A 203,8 -9,0

LTTD01701L - 5 AF 234,4 27,4

LTTD01701L - 5 B 176,7 -39,4

LTTD01701L - 5 B 192,0 -11,9

LTTD01701L - 5 BF 229,8 18,8

LTTD01701L - 5 C 204,4 -11,7

LTTD01701L - 5 C 213,0 0,6

LTTD01701L - 5 D 186,2 -24,6

LTTD01701L - 5 G 164,9 -41,2

LTTD01701L - 5 H 179,6 -18,6

Riferimenti 156,1 165,6 170,0

Istituti Professionali e IeFP
Statali 161,9 n.d.

LTRI017012 - 5 B 159,8 n.d.

LTRI017012 - 5 D 163,7 n.d.

LTRI017012 - 5 E 156,4 n.d.

LTRI017012 - 5 G 164,6 n.d.

2.2.a.5 Percentuale alunni collocati nei diversi livelli di competenza
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2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Italiano - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

LTTD01701L - 2 A 5,9 35,3 41,2 17,6 0,0

LTTD01701L - 2 AF 7,7 7,7 30,8 46,2 7,7

LTTD01701L - 2 B 6,2 31,2 62,5 0,0 0,0

LTTD01701L - 2 BF 16,7 58,3 25,0 0,0 0,0

LTTD01701L - 2 C 0,0 27,3 27,3 36,4 9,1

LTTD01701L - 2 CF 23,5 17,6 52,9 5,9 0,0

LTTD01701L - 2 D 27,8 27,8 44,4 0,0 0,0

LTTD01701L - 2 G 7,7 38,5 53,8 0,0 0,0

LTTD01701L - 2 H 12,5 31,2 31,2 18,8 6,2

Istituti Tecnici 11,8 29,9 41,0 14,6 2,8

Lazio 16,3 29,8 35,3 16,6 2,0

Centro 11,6 26,5 36,7 20,7 4,5

Italia 10,8 26,7 34,8 21,5 6,1

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Matematica - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

LTTD01701L - 2 A 12,5 25,0 56,2 6,2 0,0

LTTD01701L - 2 AF 0,0 7,7 7,7 23,1 61,5

LTTD01701L - 2 B 0,0 26,7 46,7 20,0 6,7

LTTD01701L - 2 BF 0,0 18,2 54,6 18,2 9,1

LTTD01701L - 2 C 13,6 31,8 31,8 13,6 9,1

LTTD01701L - 2 CF 5,9 5,9 58,8 17,6 11,8

LTTD01701L - 2 D 5,6 38,9 38,9 11,1 5,6

LTTD01701L - 2 G 46,2 23,1 23,1 7,7 0,0

LTTD01701L - 2 H 18,8 50,0 31,2 0,0 0,0

Istituti Tecnici 11,4 26,2 39,0 12,8 10,6

Lazio 18,5 32,0 30,5 13,3 5,7

Centro 11,9 25,2 31,3 19,7 11,9

Italia 13,6 24,2 28,7 20,0 13,4

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Italiano - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

LTRI017012 - 2 A 93,8 6,2 0,0 0,0 0,0

Istituti Professionali e IeFP
Statali 93,8 6,2 0,0 0,0 0,0

Lazio 29,1 35,5 26,6 7,7 1,0

Centro 29,9 38,8 23,3 7,1 0,8

Italia 27,7 39,1 24,2 7,7 1,4

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Matematica - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

LTRI017012 - 2 A 50,0 37,5 12,5 0,0 0,0

Istituti Professionali e IeFP
Statali 50,0 37,5 12,5 0,0 0,0

Lazio 39,2 42,5 14,4 3,9 0,0

Centro 38,4 39,7 15,4 5,6 1,0

Italia 38,8 34,6 18,3 6,3 2,1
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2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Italiano - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

LTTD01701L - 5 A 11,1 11,1 50,0 27,8 0,0

LTTD01701L - 5 AF 16,7 41,7 25,0 16,7 0,0

LTTD01701L - 5 B 20,0 20,0 50,0 0,0 10,0

LTTD01701L - 5 B 0,0 46,2 38,5 15,4 0,0

LTTD01701L - 5 BF 6,7 53,3 40,0 0,0 0,0

LTTD01701L - 5 C 14,3 0,0 57,1 28,6 0,0

LTTD01701L - 5 C 7,1 35,7 14,3 35,7 7,1

LTTD01701L - 5 D 5,9 35,3 41,2 11,8 5,9

LTTD01701L - 5 G 20,0 40,0 40,0 0,0 0,0

LTTD01701L - 5 H 0,0 28,6 57,1 14,3 0,0

Istituti Tecnici 9,2 32,3 40,8 15,4 2,3

Lazio 18,8 32,2 32,6 13,7 2,7

Centro 13,3 28,3 34,0 19,7 4,8

Italia 14,4 27,3 32,4 20,1 5,8

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Matematica - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

LTTD01701L - 5 A 11,1 5,6 50,0 22,2 11,1

LTTD01701L - 5 AF 0,0 0,0 33,3 33,3 33,3

LTTD01701L - 5 B 40,0 40,0 20,0 0,0 0,0

LTTD01701L - 5 B 15,4 23,1 38,5 15,4 7,7

LTTD01701L - 5 BF 0,0 0,0 20,0 33,3 46,7

LTTD01701L - 5 C 14,3 0,0 28,6 14,3 42,9

LTTD01701L - 5 C 14,3 7,1 28,6 42,9 7,1

LTTD01701L - 5 D 31,6 21,0 31,6 10,5 5,3

LTTD01701L - 5 G 60,0 10,0 30,0 0,0 0,0

LTTD01701L - 5 H 21,4 50,0 21,4 7,1 0,0

Istituti Tecnici 19,7 15,9 31,1 18,9 14,4

Lazio 20,6 26,0 29,9 14,8 8,7

Centro 15,3 21,7 28,3 19,4 15,2

Italia 17,8 21,5 24,5 18,6 17,6

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Inglese Ascolto - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppamento
geografico

Percentuale studenti
livello PRE- B1

Percentuale studenti
livello B1

Percentuale studenti
livello B2

LTTD01701L - 5 A 44,4 55,6 0,0

LTTD01701L - 5 AF 33,3 50,0 16,7

LTTD01701L - 5 B 50,0 30,0 20,0

LTTD01701L - 5 B 46,2 38,5 15,4

LTTD01701L - 5 BF 60,0 26,7 13,3

LTTD01701L - 5 C 28,6 57,1 14,3

LTTD01701L - 5 C 15,4 69,2 15,4

LTTD01701L - 5 D 26,3 68,4 5,3

LTTD01701L - 5 G 40,0 60,0 0,0

LTTD01701L - 5 H 21,4 64,3 14,3

Istituti Tecnici 36,6 52,7 10,7

Lazio 35,1 45,3 19,6

Centro 27,5 48,2 24,3

Italia 29,6 44,1 26,2
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2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Inglese Lettura - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppamento
geografico

Percentuale studenti
livello PRE- A1

Percentuale studenti
livello A1

Percentuale studenti
livello A2

LTTD01701L - 5 A 5,6 55,6 38,9

LTTD01701L - 5 AF 25,0 50,0 25,0

LTTD01701L - 5 B 10,0 70,0 20,0

LTTD01701L - 5 B 0,0 69,2 30,8

LTTD01701L - 5 BF 6,7 60,0 33,3

LTTD01701L - 5 C 0,0 57,1 42,9

LTTD01701L - 5 C 7,7 15,4 76,9

LTTD01701L - 5 D 5,3 89,5 5,3

LTTD01701L - 5 G 10,0 80,0 10,0

LTTD01701L - 5 H 14,3 71,4 14,3

Istituti Tecnici 8,4 62,6 29,0

Lazio 12,9 51,7 35,3

Centro 9,2 48,6 42,2

Italia 10,8 45,4 43,8

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Italiano - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

LTRI017012 - 5 B 71,4 28,6 0,0 0,0 0,0

LTRI017012 - 5 D 60,0 20,0 0,0 20,0 0,0

LTRI017012 - 5 E 50,0 50,0 0,0 0,0 0,0

LTRI017012 - 5 G 75,0 16,7 0,0 8,3 0,0

Istituti Professionali e IeFP
Statali 67,5 25,0 0,0 7,5 0,0

Lazio 45,1 31,5 18,3 4,0 1,1

Centro 37,0 34,1 22,0 6,0 1,0

Italia 34,3 33,9 22,8 7,9 1,0

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Matematica - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppa
mento geografico

Percentuale
studenti

livello
1

Percentuale
studenti

livello
2

Percentuale
studenti

livello
3

Percentuale
studenti

livello
4

Percentuale
studenti

livello
5

LTRI017012 - 5 B 53,8 46,2 0,0 0,0 0,0

LTRI017012 - 5 D 60,0 40,0 0,0 0,0 0,0

LTRI017012 - 5 E 100,0 0,0 0,0 0,0 0,0

LTRI017012 - 5 G 66,7 8,3 25,0 0,0 0,0

Istituti Professionali e IeFP
Statali 64,1 28,2 7,7 0,0 0,0

Lazio 69,6 22,1 5,4 1,7 1,1

Centro 54,0 27,8 12,2 3,9 2,1

Italia 47,8 27,4 16,1 6,3 2,4

2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Inglese Ascolto - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppamento
geografico

Percentuale studenti
livello PRE- B1

Percentuale studenti
livello B1

Percentuale studenti
livello B2

LTRI017012 - 5 B 71,4 21,4 7,1

LTRI017012 - 5 D 60,0 30,0 10,0

LTRI017012 - 5 E 75,0 25,0 0,0

LTRI017012 - 5 G 58,3 41,7 0,0

Istituti Professionali e IeFP Statali 65,0 30,0 5,0

Lazio 59,2 30,5 10,3

Centro 56,1 35,0 8,9

Italia 54,4 36,6 9,0
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2.2.a.5 Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento in Inglese Lettura - Anno Scolastico 2018/19 - Fonte INVALSI

Istituto nel suo complesso

Classe/Istituto/Raggruppamento
geografico

Percentuale studenti
livello PRE- A1

Percentuale studenti
livello A1

Percentuale studenti
livello A2

LTRI017012 - 5 B 14,3 71,4 14,3

LTRI017012 - 5 D 30,0 40,0 30,0

LTRI017012 - 5 E 0,0 100,0 0,0

LTRI017012 - 5 G 25,0 58,3 16,7

Istituti Professionali e IeFP Statali 20,0 62,5 17,5

Lazio 39,4 48,4 12,2

Centro 32,9 52,5 14,6

Italia 29,5 53,0 17,5

2.2.c Effetto scuola

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Italiano Scuola secondaria di II grado - Classi seconde  - Fonte INVALSI

Istituti Tecnici

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione
scolastica e il punteggio
della regione - Italiano

Effetto scuola positivo Effetto scuola
leggermente positivo

Effetto scuola pari alla
media regionale

Effetto scuola
leggermente negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale

Intorno alla media
regionale X

Sotto la media regionale

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Matematica Scuola secondaria di II grado - Classi seconde - Fonte INVALSI

Istituti Tecnici

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione
scolastica e il punteggio

della regione -
Matematica

Effetto scuola positivo Effetto scuola
leggermente positivo

Effetto scuola pari alla
media regionale

Effetto scuola
leggermente negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale X

Intorno alla media
regionale

Sotto la media regionale

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Italiano Scuola secondaria di II grado - Classi seconde  - Fonte INVALSI

Istituti Professionali e IeFP Statali

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione
scolastica e il punteggio
della regione - Italiano

Effetto scuola positivo Effetto scuola
leggermente positivo

Effetto scuola pari alla
media regionale

Effetto scuola
leggermente negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale

Intorno alla media
regionale

Sotto la media regionale X

Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove -  Matematica Scuola secondaria di II grado - Classi seconde - Fonte INVALSI

Istituti Professionali e IeFP Statali

Confronto tra il punteggio
osservato dell'istituzione
scolastica e il punteggio

della regione -
Matematica

Effetto scuola positivo Effetto scuola
leggermente positivo

Effetto scuola pari alla
media regionale

Effetto scuola
leggermente negativo Effetto scuola negativo

Sopra la media regionale

Intorno alla media
regionale

Sotto la media regionale X

Punti di forza Punti di debolezza

Gli esiti delle prove INVALSI in Italiano e
matematica per il Tecnico ci collocano in una fascia
con punteggio medio superiore al benchmark del

Nell'Istituto Professionale l'unico dato positivo è nei
livelli di partecipazione alle prove. Per il resto i dati
sono quasi tutti negativi, sia rispetto ai risultati sia
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     2.3 - Competenze chiave europee 

Lazio ; in particolare, in Italiano 2 classi si collocano
anche in una fascia superiore al benchmark del
centro e nazionale e la performance riferita ad altre
2 classi si può ritenere, statisticamente parlando,
identica. In Matematica , al tecnico risultano 5 classi
con performance superiori al Lazio e tre
statisticamente uguali; 3 classi si collocano in una
fascia identica o superiore anche al Centro e
Nazionale. Al professionale una classe si colloca in
matematica in una fascia superiore ai benchmark di
riferimento. L'effetto scuola è pari alla media
regionale in entrambe le discipline nel tecnico. La
partecipazione alle prove è stata quasi totale per
tutti gli studenti, preparati per tempo alla prova con
diverse simulazioni.

per l'effetto scuola che appare inferiore alla media
regionale. In ITALIANO oltre il 70% degli studenti
totali è inserito nella fascia dei livelli 2 – 3 (medio
bassi), contro il 55% nazionale. In matematica, nel
confronto su dato nazionale, nei livelli 4 – 5 (alti) la
quota di Istituto è meno della metà. In
aggiornamento con i recenti dati degli esiti delle
prove INVALSI nelle classi quinte, si rilevano diffuse
criticità per le competenze in L2

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il punteggio della scuola nelle prove INVALSI è abbastanza in linea con quello di scuole con background
socio-economico e culturale simile, sebbene sugli esiti incida lo stato sociale dedotto dai questionari-
studente che, però, non appaiono veritieri. Soprattutto per il Professionale,infatti, la collocazione degli alunni
non corrisponde nella realtà ai contesti di deprivazione sociale e culturale dei nostri ragazzi, deviando la
risultanza della mutabile che caratterizza il background familiare di appartenenza. Risulta, infatti, che 8
classi su 12 complessivamente sono inserite in un contesto almeno medio/alto. Gli studenti si distribuiscono
sui seguenti livelli: in ITALIANO oltre il 70% degli studenti totali è inserito nella fascia dei livelli 2 – 3 (medio
bassi), contro il 55% nazionale; del restante, oltre la metà ha prodotto una performance di livello più alto. In
MATEMATICA, nel confronto su dato nazionale, nei livelli 4 – 5 (alti) la quota di Istituto è meno della metà,
malgrado sia più elevata rispetto a quella riscontrata relativamente alla prova di ITALIANO. Riguardo agli
esiti delle prove in ITALIANO, 6 classi su 12 presentano un esito in termini di punteggio significativamente
maggiore. In MATEMATICA 7 classi su 12 presentano un esito in termini di punteggio significativamente
maggiore; inoltre, la performance riferita ad altre 2 classi si può ritenere, statisticamente parlando, identica.
La variabilità tra le classi del tecnico è piuttosto bassa in entrambe le discipline, più alta nel professionale in
matematica, anche a causa dell'esiguità del campione, e molto bassa in italiano. L'effetto attribuibile alla
scuola sugli apprendimenti è pari all'effetto medio regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a
quelli medi regionali. Pertanto, si ritiene che la valutazione 4 sia coerente con le criticità emerse al
Professionale e la media positiva del Tecnico.

Punti di forza Punti di debolezza

pagina 27



     2.4 - Risultati a distanza 

L'Istituzione ha posto il successo formativo inteso
come capacità di esercitare competenze di
cittadinanza attiva, alla base del suo impianto
curricolare. Le competenze disciplinari sono
costruite tenendo ben presente la necessità di
sviluppare capacità trasversali, competenze digitali
sociali e civiche che attivano e valorizzano le
competenze culturali e professionali che la scuola
concorre a realizzare. Da anni un progetto di
Educazione alla legalità percorre longitudinalmente
il curricolo non solo attraverso le discipline ma
soprattutto trasversalmente toccando tutti gli ambiti
formativi della scuola, specie il PCTO . Attività
strutturate, e questionari sulle dipendenze,
conferenze, seminari su temi costituzionali,
formazione alla sicurezza, progetti per il contrasto al
bullismo e al cyberbullismo, visite ai luoghi
istituzionali, partecipazione ai progetti per l'identità
di genere e concorsi a tema legalità, la
collaborazione la Polizia di stato, l'Agenzia delle
entrate, con Legambiente e con Amnesty
international,sono iniziative che hanno costituito una
fitta serie di azioni tutte coerentemente convergenti
verso le competenze di cittadinanza europea
.Attraverso le esperienze di PCTO gli studenti
hanno elaborato senso di responsabilità, capacità di
progettazione, autoregolazione e di lavoro in
squadra. Il percorso di Cittadinanza e Costituzione è
stato monitorato attraverso l'osservazione dei
comportamenti e la rilevazione delle discipline di
indirizzo.

Il curricolo ancora manca di un sistema di
valutazione delle competenze di cittadinanza basato
su criteri comuni e condivisi. Le competenze
specifiche vengono rilevate dai docenti attraverso le
discipline e l'osservazione delle condotte ma non
hanno ancora trovato strumenti propri di rilevazione.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Gli alunni sono apparsi molto motivati e partecipi a tutte le iniziative afferenti alle tematiche di cittadinanza e
Costituzione, ancor di più quando ne hanno potuto riscontrare il riconoscimento e la ricaduta all'interno delle
loro esperienze di alternanza scuola-lavoro e di orientamento. Il numero e la qualità delle attività svolte e
dedicate alle competenze digitali con il PNSD, alle competenze imprenditoriali e progettuali con il PCTO ed
i PON ha fatto si che gli alunni ne percepissero l'attivazione quali strumenti di crescita, come capacità e
competenze necessarie per la loro vita fuori della scuola.
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2.4.b Prosecuzione negli studi universitari

2.4.b.1 Studenti diplomati che si sono immatricolati all'Universita'

Diplomati nell'a.s.2017-18 che
si sono immatricolati nell'a.a.

2018-19 - Fonte sistema
informativo del MI

Diplomati nell'a.s.2018-19 che
si sono immatricolati nell'a.a.

2019-20 - Fonte sistema
informativo del MI

% %
LTIS01700A 27,2 22,5
LATINA 36,3 38,3
LAZIO 44,1 47,2
ITALIA 40,4 44,2

2.4.b.2 Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Architettura e Ingegneria civile

Percentuale Studenti

LTIS01700A 10,53

- Benchmark*

LATINA 3,20

LAZIO 3,19

ITALIA 3,09

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Economico

Percentuale Studenti

LTIS01700A 42,11

- Benchmark*

LATINA 14,19

LAZIO 15,17

ITALIA 14,74

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Giuridico

Percentuale Studenti

LTIS01700A 12,78

- Benchmark*

LATINA 6,81

LAZIO 7,24

ITALIA 6,99

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Informatica e Tecnologie ICT

Percentuale Studenti

LTIS01700A 1,50

- Benchmark*

LATINA 0,93

LAZIO 1,42

ITALIA 2,22

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Ingegneria industriale e dell'informazione

Percentuale Studenti

LTIS01700A 6,02

- Benchmark*

LATINA 16,24

LAZIO 14,79

ITALIA 14,78
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Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Insegnamento

Percentuale Studenti

LTIS01700A 1,50

- Benchmark*

LATINA 3,96

LAZIO 3,91

ITALIA 4,49

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Letterario-Umanistico

Percentuale Studenti

LTIS01700A 2,26

- Benchmark*

LATINA 3,86

LAZIO 3,98

ITALIA 4,68

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Linguistico

Percentuale Studenti

LTIS01700A 3,01

- Benchmark*

LATINA 8,01

LAZIO 7,03

ITALIA 7,32

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Medico-Sanitario e Farmaceutico

Percentuale Studenti

LTIS01700A 6,02

- Benchmark*

LATINA 12,95

LAZIO 9,80

ITALIA 9,97

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Psicologico

Percentuale Studenti

LTIS01700A 2,26

- Benchmark*

LATINA 2,66

LAZIO 2,79

ITALIA 2,89

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Scientifico

Percentuale Studenti

LTIS01700A 3,01

- Benchmark*

LATINA 13,02

LAZIO 13,50

ITALIA 13,32

Distribuzione degli studenti immatricolati all'Università per area disciplinare - Scienze motorie e sportive

Percentuale Studenti

LTIS01700A 9,02

- Benchmark*

LATINA 3,13

LAZIO 2,30

ITALIA 2,60

2.4.c Rendimento negli studi universitari

2.4.c.1 Crediti conseguiti dai diplomati nel I anno di Universita'
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2.4.c.1 Diplomati nell'a.s. 2016/2017 entrati nel sistema universitario nell'a.a. 2017/2018, per macro area e per classi di Credito Formativo Universitario acquisito nel
Primo Anno - Valori percentuali

Sanitaria Scientifica Sociale Umanistica

Macro
Area

più della
metà dei
CFU (%)

meno della
metà dei
CFU (%)

Nessun
CFU (%)

più della
metà dei
CFU (%)

meno della
metà dei
CFU (%)

Nessun
CFU (%)

più della
metà dei
CFU (%)

meno della
metà dei
CFU (%)

Nessun
CFU (%)

più della
metà dei
CFU (%)

meno della
metà dei
CFU (%)

Nessun
CFU (%)

LTIS01700
A 75,0 0,0 25,0 50,0 30,8 19,2 63,3 16,7 20,0 71,4 14,3 14,3

- Benchmark*

LATINA 66,2 24,4 9,4 52,7 33,8 13,5 63,7 21,3 15,1 64,8 21,5 13,6

LAZIO 60,5 29,1 10,4 56,1 28,8 15,1 63,3 22,0 14,7 61,2 23,0 15,8

Italia 72,6 20,7 6,8 58,6 26,6 14,8 68,8 18,7 12,5 70,5 17,5 12,0

2.4.c.2 Crediti conseguiti dai diplomati nel II anno di Universita'

2.4.c.2 Diplomati nell'a.s. 2016/2017 entrati nel sistema universitario nell'a.a. 2017/2018, per macro area e per classi di Credito Formativo Universitario acquisito nel
Secondo Anno - Valori percentuali

Sanitaria Scientifica Sociale Umanistica

Macro
Area

più della
metà dei
CFU (%)

meno della
metà dei
CFU (%)

Nessun
CFU (%)

più della
metà dei
CFU (%)

meno della
metà dei
CFU (%)

Nessun
CFU (%)

più della
metà dei
CFU (%)

meno della
metà dei
CFU (%)

Nessun
CFU (%)

più della
metà dei
CFU (%)

meno della
metà dei
CFU (%)

Nessun
CFU (%)

LTIS01700
A 75,0 25,0 0,0 65,4 7,7 26,9 56,7 13,3 30,0 42,9 28,6 28,6

- Benchmark*

LATINA 67,9 18,4 13,7 60,2 19,7 20,1 60,6 17,1 22,3 64,0 15,7 20,2

LAZIO 68,6 18,0 13,4 60,8 20,3 18,9 64,0 15,7 20,3 65,0 14,1 20,9

Italia 75,9 14,7 9,4 63,8 17,9 18,4 68,1 14,0 17,9 70,7 12,9 16,4

2.4.d Inserimenti nel mondo del lavoro

2.4.d.1 Quota di diplomati inseriti nel mondo del lavoro

Diplomati che hanno lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre del primo anno successivo a quello del diploma, per anno di diploma (%)

Anno di Diploma LTIS01700A Regione Italia

2015 22,8 16,8 19,3

2016 26,0 18,7 23,0

2017 19,5 18,9 23,6

2.4.d.3 Distribuzione dei diplomati per tipologia di contratto

Diplomati che hanno lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre del primo anno successivo a quello del diploma, per tipologia di contratto e anno di
diploma (%)

Anno di diploma Tipologia di contratto LTIS01700A Regione Italia

2015

Tempo indeterminato 16,7 18,0 17,9

Tempo determinato 33,3 35,3 34,5

Apprendistato 11,1 15,0 21,5

Collaborazione 0,0 0,3 0,3

Tirocinio 38,9 19,8 13,1

Altro 0,0 11,5 12,7

2016

Tempo indeterminato 11,1 10,1 9,9

Tempo determinato 33,3 38,3 36,5

Apprendistato 18,5 19,6 22,9

Collaborazione 3,7 0,0 0,0

Tirocinio 22,2 17,2 11,6

Altro 11,1 14,8 19,1

2017

Tempo indeterminato 5,1 10,0 9,8

Tempo determinato 41,0 37,4 35,9

Apprendistato 28,2 22,0 25,0

Collaborazione 2,6 4,2 2,5

Tirocinio 20,5 12,7 10,0

Altro 2,6 13,8 16,7

2.4.d.4 Distribuzione dei diplomati per settore di attività economica
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Diplomati che hanno lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre del primo anno successivo a quello del diploma, per settore di attivita' economica e
anno di diploma (%)

Anno di Diploma Settore di attivita' economica LTIS01700A Regione Italia

2015

Agricoltura 0,0 2,0 5,2

Industria 27,8 13,2 23,4

Servizi 72,2 84,8 71,3

2016

Agricoltura 0,0 1,8 4,4

Industria 14,8 12,8 21,7

Servizi 85,2 85,4 73,9

2017

Agricoltura 0,0 2,0 4,6

Industria 28,2 11,8 21,6

Servizi 71,8 86,2 73,8

2.4.d.5 Distribuzione dei diplomati per qualifica di attività economica

Diplomati che hanno lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre del primo anno successivo a quello del diploma, per qualifica professionale e anno
di diploma (%)

Anno di Diploma Qualifica Professionale LTIS01700A Regione Italia

2015

Alta 0,0 10,2 10,1

Media 66,7 63,7 54,8

Bassa 33,3 26,0 35,1

2016

Alta 0,0 9,0 9,5

Media 59,3 64,3 56,9

Bassa 40,7 26,7 33,6

2017

Alta 7,7 9,7 10,1

Media 59,0 66,4 60,0

Bassa 33,3 23,9 29,9

Punti di forza Punti di debolezza

Considerando la vocazione lavorativa della maggior
parte degli studenti dell'Istituto Professionale, i dati
aggregati per le tre scuole indicano che quasi il 25%
dei nostri diplomati prosegue gli studi universitari,
soprattutto nelle aree coerenti con il curricolo di
studi acquisito quali architettura, area economico-
statistica, area giuridica, ingegneria e area
scientifica. Nell'area sanitaria e in quella sociale la
percentuale degli studenti che hanno acquisito più
della metà dei CFU è più elevata dei benchmark di
riferimento. La percentuale dei diplomati inseriti nel
mondo del lavoro nell'anno successivo al diploma è
consistentemente più alta del benchmark regionale
e nazionale , per il 70% nel settore terziario, con
trend positivo per la tipologia di contratto a tempo
indeterminato.

Premesso che i dati di riferimento per i diplomati
iscritti all'università si riferiscono all'a.s 17/18 e
quello riferito alla quota di diplomati al 2014 e 2015,
considerata la quota di studenti che in media
prosegue gli studi universitari(25%) e quelli che si
inseriscono nel mondo del lavoro nell'anno
successivo al diploma,i diplomati non occupati sono
circa il 40%, sebbene da rilevazioni con
Almadiploma risulti che a 5 anni quasi tutti i
diplomati siano occupati, anche se con contratti a
tempo determinato o part time. Risulta, inoltre, che
un terzo degli studenti universitari non ottiene CFU
nel primo e secondo anno, indicando così un
abbandono degli studi; la percentuale degli
immatricolati nell'a.s. 2017/18, inferiore ai
benchmark, è in calo rispetto a quella degli anni
precedenti.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 
 
3.1.a Curricolo 
3.1.a.1 Tipologia degli aspetti del curricolo 
 

 
3.1.b Progettazione didattica 
3.1.b.1 Tipologia degli aspetti della progettazione didattica 
 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono in media sufficienti; la percentuale di
diplomati che ha acquisito più della metà di CFU dopo un anno di università è superiore ai riferimenti per
alcune aree. Nel complesso la quota di diplomati che ha o un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di
poco inferiore a quella regionale.

Professionale
Situazione

della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

È stato elaborato un curricolo di scuola Sì 80,0 73,6 80,1

È stato elaborato un curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali

No 80,0 56,9 65,2

È stato elaborato un profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla scuola

Sì 90,0 87,5 81,9

È stata destinata una quota del monte ore annuale (fino al
20%) per la realizzazione di discipline e attività 
autonomamente scelte dalla scuola

No 0,0 33,3 36,6

Altro No 0,0 4,2 8,9

Tecnico
Situazione

della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

È stato elaborato un curricolo di scuola Sì 77,8 76,2 80,5

È stato elaborato un curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali

No 72,2 63,1 61,9

È stato elaborato un profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla scuola

Sì 88,9 86,1 81,4

È stata destinata una quota del monte ore annuale (fino al
20%) per la realizzazione di discipline e attività 
autonomamente scelte dalla scuola

No 11,1 28,7 32,9

Altro No 5,6 10,7 11,0

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a tutta la scuola per la
progettazione didattica

Sì 90,0 83,3 88,8

Utilizzo di modelli comuni per la predisposizione di
PEI/PDP

Sì 100,0 95,8 96,2
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3.1.c Prove strutturate per classi parallele 
3.1.c.1 Tipologia di prove strutturate 
 

Progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di
alunni (es. alunni con cittadinanza non italiana, alunni
con disabilità  e DSA)

Sì 70,0 69,4 73,9

Programmazione per classi parallele Sì 60,0 63,9 67,4

Programmazione per dipartimenti disciplinari o per
ambiti disciplinari

Sì 90,0 84,7 94,2

Programmazione in continuità  verticale (fra anni di
corso diversi)

Sì 50,0 41,7 47,2

Definizione di criteri di valutazione comuni per le diverse
discipline

Sì 100,0 87,5 86,7

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per il
recupero delle competenze

No 80,0 73,6 68,9

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per il
potenziamento delle competenze

No 40,0 55,6 61,5

Altro No 0,0 5,6 8,4

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a tutta la scuola per la
progettazione didattica

Sì 100,0 85,2 88,8

Utilizzo di modelli comuni per la predisposizione di
PEI/PDP

Sì 100,0 96,7 96,2

Progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di
alunni (es. alunni con cittadinanza non italiana, alunni
con disabilità  e DSA)

Sì 66,7 68,9 71,3

Programmazione per classi parallele Sì 50,0 62,3 67,3

Programmazione per dipartimenti disciplinari o per
ambiti disciplinari

Sì 94,4 92,6 92,9

Programmazione in continuità  verticale (fra anni di
corso diversi)

Sì 44,4 45,9 48,6

Definizione di criteri di valutazione comuni per le diverse
discipline

Sì 94,4 86,9 88,3

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per il
recupero delle competenze

No 61,1 62,3 62,6

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per il
potenziamento delle competenze

No 38,9 52,5 60,1

Altro No 0,0 7,4 8,9

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Sono state svolte prove di
ingresso per classi parallele

Sì 70,0 77,5 76,1

Sono state svolte prove intermedie
per classi parallele

Sì 50,0 49,3 49,9

Sono state svolte prove finali per
classi parallele

Sì 50,0 45,1 53,1

Non sono state svolte prove per
classi parallele

No 20,0 14,1 15,2

Tecnico
Situazione della

scuola
Riferimento

Provinciale %
Riferimento
Regionale %

Riferimento
Nazionale %

pagina 34



LTIS01700A LATINA LAZIO

Sono state svolte prove di
ingresso per classi parallele

Sì 88,9 81,0 76,5

Sono state svolte prove intermedie
per classi parallele

Sì 61,1 53,7 52,5

Sono state svolte prove finali per
classi parallele

Sì 50,0 52,9 54,8

Non sono state svolte prove per
classi parallele

No 11,1 13,2 13,9

Punti di forza Punti di debolezza

I documenti ministeriali di riferimento sono stati
calati nel contesto locale per costruire il curricolo di
istituto più rispondente ai bisogni formativi degli
studenti del tecnico e del professionale,
privilegiando le competenze di indirizzo anche
attraverso i PCTO. L' offerta formativa è ampia e si
articola soprattutto sulle direttrici dell'inclusione e sul
rafforzamento delle competenze professionali. Le
attività di ampliamento dell'offerta formativa sono
coerentemente inserite nel progetto educativo di
scuola. Gli obiettivi e le abilità/competenze da
raggiungere con queste attività sono definiti in modo
chiaro attraverso il lavoro dei dipartimenti e dei
referenti delle attività. Nell'Istituto Professionale
sono presenti gruppi di lavoro sulla progettazione
didattica per la progettazione formativa
individualizzata e per la valutazione degli studenti.
Sono stati avviati i dipartimenti per assi fino al terzo
annodi corso. Tutti i docenti progettano su
modulistica comune, permettendo un confronto
omogeneo e la circolazione di buone pratiche. La
scuola utilizza prove strutturate comuni per le classi
seconde e prove di ingresso per le classi prime a
scopo diagnostico. Tutte le attività sono sottoposte
a sistematica valutazione. Gli esiti di apprendimento
di tutte le classi sono monitorati e i docenti tenuti
alla misurazione del valore formativo aggiunto a
termine anno scolastico. Per il corrente anno
scolastico è stata sviluppato il Piano scolastico per
la Didattica digitale integrata ed è stato progettato e
attuato il curricolo di scuola per l'Educazione Civica.
L'introduzione dell'Educazione civica ha visto il
parallelo sviluppo di un sistema di valutazione per
competenze che si integra nel sistema valutativo
della scuola attraverso la realizzazione di UDA
specifiche per anno di corso ed indirizzo di studio. Il
ricorso forzato alla didattica a distanza ha
accelerato i processi di innovazione della didattica
curricolare inducendo un positivo processo di
formazione e autoformazione di docenti e alunni
nell'utilizzo delle nuove tecnologie.

L'offerta formativa è andata via via ampliandosi
nell'ultimo triennio, ma restano evidenti alcune
criticità relative al rafforrzamento delle competenze
nelle lingue straniere e nelle capacità argomentative
dei nostri allievi. Non tutti i docenti concorrono alla
definizione del curricolo e dell'offerta formativa,
delegando principalmente ai dipartimenti e alle
funzioni strumentali. La valutazione degli
apprendimenti avviene su criteri comuni e condivisi
ma non è ancora molto diffuso l'uso sistematico di
rubriche di valutazione delle competenze.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 
 
3.2.a Organizzazione oraria 
3.2.a.1 Modalità orarie per l'ampliamento dell'offerta formativa 
 

utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento, declinando le
competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso . I docenti utilizzano la progettazione
condivisa come strumento di lavoro per la realizzazione di attività didattiche coerenti con il contesto locale
per costruire il curricolo di istituto più rispondente ai bisogni formativi degli studenti del tecnico e del
professionale. Appaiono privilegiate le competenze di indirizzo, soprattutto attraverso i PCTO, a cui è stata
dedicata una quota di ore curriculari di 400 ore nell'ultimo triennio e per i quali il Collegio ha deliberato 300
ore da realizzare nel prossimo anno. I percorsi di Educazione civica, le attività di Inclusione, i PON sono
stati tra le attività più rilevanti di ampliamento dell'offerta formativa, tutte bene integrate nel progetto
educativo di istituto, anche attraverso la DAD o la DDI, sebbene debbano essere ulteriormente rafforzate le
competenze linguistiche. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione
didattica e sulla valutazione, ma gran parte del lavoro resta affidato prevalentemente ai dipartimenti e ai
consigli di classe. I docenti sono impegnati in una progettazione didattica condivisa, utilizzano modelli
comuni e declinano chiaramente gli obiettivi e le competenze da raggiungere; utilizzano criteri di
valutazione omogenei e usano strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove strutturate e
semi strutturate); non è ancora molto diffuso l'uso sistematico di rubriche di valutazione e prove di realtà.
L’utilizzo di prove strutturate comuni, per quest'anno scolastico riferito alle classi seconde , riguarda la
maggior parte degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi. La valutazione degli esiti dell'attività didattica, delle
attività progettuali e degli obiettivi raggiunti dall'istituto è costante, in sede collegiale e dipartimentale.

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare Sì 66,7 80,0 91,6

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

Sì 100,0 72,9 72,4

In orario curricolare, facendo ore non
di 60 minuti

No 11,1 30,0 12,9

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

No 0,0 21,4 20,7

Non sono previste No 0,0 2,9 2,2

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare Sì 94,1 87,5 91,3

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

Sì 76,5 68,3 71,8

In orario curricolare, facendo ore non
di 60 minuti

No 11,8 23,3 11,5

In orario curricolare, utilizzando il No 11,8 17,5 19,4
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3.2.a.2 Modalità orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento 
 

 
3.2.b Metodologie didattiche 
3.2.b.1 Metodologie didattiche usate dai docenti in classe 
 

20% del curricolo di scuola

Non sono previste No 0,0 2,5 1,9

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare Sì 80,0 77,8 86,2

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

Sì 90,0 86,1 88,9

In orario curricolare, facendo ore non
di 60 minuti

No 10,0 26,4 12,7

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

Sì 10,0 13,9 12,6

Non sono previsti No 0,0 2,8 1,4

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

In orario extracurricolare Sì 83,3 78,7 90,2

In orario curricolare, nelle ore di
lezione

Sì 88,9 85,2 88,0

In orario curricolare, facendo ore non
di 60 minuti

No 11,1 23,8 11,3

In orario curricolare, utilizzando il
20% del curricolo di scuola

Sì 11,1 6,6 8,7

Non sono previsti No 5,6 2,5 0,9

Professionale
Situazione della scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Cooperative learning Sì 90,0 90,0 91,7

Classi aperte No 20,0 40,0 38,0

Gruppi di livello Sì 40,0 52,9 62,2

Flipped classroom No 50,0 62,9 54,1

Comunicazione
Aumentativa Alternativa

No 20,0 11,4 11,9

Metodo ABA No 0,0 5,7 5,7

Metodo Feuerstein No 0,0 5,7 3,3

Altro Sì 40,0 34,3 38,4

Tecnico
Situazione della scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Cooperative learning Sì 94,4 86,7 91,1

Classi aperte No 33,3 34,2 33,6
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3.2.c Episodi problematici 
3.2.c.1 Tipologia delle azioni per contrastare episodi problematici 
 

Gruppi di livello Sì 50,0 55,8 60,6

Flipped classroom No 38,9 59,2 61,6

Comunicazione
Aumentativa Alternativa

Sì 16,7 12,5 9,7

Metodo ABA Sì 11,1 9,2 4,5

Metodo Feuerstein No 0,0 4,2 2,6

Altro Sì 33,3 32,5 36,7

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Non ci sono stati episodi problematici No 0,0 1,4 1,9

La scuola non ha ritenuto necessario adottare
provvedimenti

No 0,0 0,0 0,3

Convocazione delle famiglie dal Dirigente
Scolastico

No 50,0 41,4 46,8

Interventi dei servizi sociali No 0,0 4,3 7,6

Convocazione degli alunni dal Dirigente
Scolastico

No 30,0 40,0 36,3

Nota sul diario/ammonizione scritta sul registro Sì 40,0 42,9 53,0

Colloqui delle famiglie con gli insegnanti No 40,0 48,6 47,6

Attivazione di servizi di consulenza
psicologica/sportello d'ascolto

Sì 70,0 51,4 36,3

Abbassamento del voto di comportamento Sì 20,0 30,0 30,4

Colloquio degli alunni con gli insegnanti No 10,0 12,9 15,6

Lavoro sul gruppo classe No 10,0 18,6 14,9

Sospensione con allontanamento dalle lezioni
/sospensione con obbligo di frequenza

Sì 70,0 50,0 55,5

Sanzioni economiche No 0,0 1,4 0,7

Intervento delle pubbliche autorità No 0,0 1,4 1,0

Attivazione di progetti di educazione alla
legalità  e convivenza civile

No 20,0 38,6 27,2

Lavori socialmente utili No 40,0 10,0 11,5

Altro No 0,0 0,0 1,5

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Non ci sono stati episodi problematici No 5,6 3,3 3,0

La scuola non ha ritenuto necessario adottare
provvedimenti

No 0,0 0,0 0,5

Convocazione delle famiglie dal Dirigente
Scolastico

No 66,7 53,3 51,1

Interventi dei servizi sociali No 0,0 2,5 3,9

Convocazione degli alunni dal Dirigente
Scolastico

No 44,4 40,0 45,3

Nota sul diario/ammonizione scritta sul registro Sì 44,4 52,5 56,7
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Colloqui delle famiglie con gli insegnanti No 33,3 45,0 49,2

Attivazione di servizi di consulenza
psicologica/sportello d'ascolto

Sì 44,4 40,8 33,7

Abbassamento del voto di comportamento Sì 33,3 30,0 30,0

Colloquio degli alunni con gli insegnanti No 5,6 13,3 16,7

Lavoro sul gruppo classe No 16,7 15,8 14,6

Sospensione con allontanamento dalle lezioni
/sospensione con obbligo di frequenza

Sì 50,0 47,5 44,9

Sanzioni economiche No 0,0 0,0 0,5

Intervento delle pubbliche autorità No 5,6 0,8 0,4

Attivazione di progetti di educazione alla
legalità  e convivenza civile

No 22,2 28,3 23,1

Lavori socialmente utili No 11,1 10,0 9,8

Altro No 0,0 0,0 0,8

Punti di forza Punti di debolezza

L'orario delle lezioni risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti con minimi
adeguamenti di durata per motivi di trasporto. A
seguito della pandemia e grazie ai finanziamenti
ricevuti per l'acquisto delle necessarie tecnologie, la
scuola ha realizzato ambienti di apprendimento
innovativi sia attraverso l'aggiornamento e la cura
degli spazi laboratoriali, seguiti dall'Ufficio tecnico
,sia per quanto concerne il numero di device
disponibili per il comodato d'uso agli alunni per
l'accesso alla didattica a distanza. I laboratori sono
accessibili e organizzati con specifico orario per
poter essere utilizzati con frequenza almeno
settimanale per le diverse discipline. Le dotazioni
tecnologiche sono adeguate, le aule tutte allestite
con LIM. Nel corrente anno si sono realizzati: un
nuovo laboratorio di chimica, un laboratorio di
grafica ed uno fotografico, l' aggiornamento del
laboratorio di informatica, un nuovo laboratorio di
meccatronica ed un laboratorio linguistico (PON), un
nuovo laboratorio CAD ed uno di informatica presso
l'Istituto Professionale ove è stato anche aggiornato
il laboratorio di meccanica ed allestito quello di
metodologia per l'indirizzo O.S. I docenti hanno
realizzato livelli di aggiornamento e formazione
adeguati sia nell'utilizzo delle tecnologie sua per la
correlata innovazione didattica. Essi utilizzano
specifiche metodologie didattiche di
individualizzazione e personalizzazione quali
cooperative learning, peer to peer, ricerche e lavori
di gruppo, avvalendosi ormai in modo sistematico
delle TIC. Il luogo di confronto metodologico
prevalente è il dipartimento disciplinare ma non
mancano momenti di confronto nei consigli di classe
e nei gruppi di lavoro. Metodologie condivise
vengono utilizzate nei PdP e nel PFI, la
comunicazione aumentativa per gli alunni con
Autismo. Il metodo ABA con l'ausilio di personale
esterno. Il clima di classe e di scuola è positivo e
sereno sia tra gli alunni sia con e tra i docenti. Il
referente per il bullismo e il cyberbullismo ha

Sia nel Professionale come nei tecnici le classi del
primo biennio appaiono poco scolarizzate. I requisiti
di ingresso piuttosto bassi e impongono un lavoro
impegnativo di ricostruzione dei requisiti di partenza.
Per alcuni studenti, disinteresse e demotivazione
talvolta conducono a condotte di disturbo che
agiscono negativamente sul clima di classe,
costringendo i docenti a frequenti interruzioni e a
provvedimenti disciplinari. In queste classi si rileva
spesso una frequenza saltuaria e irregolare che
inevitabilmente porta all' abbandono. La
partecipazione delle famiglie alla vita scolastica dei
propri figli è difficile e quasi inesistente a livello di
rappresentanza nei consigli di classe e di istituto.
Molto difficoltosa anche la condivisione dei Progetti
formativi individualizzati.
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 
 
3.3.a Attività di inclusione 
3.3.a.1 Tipologia delle azioni attuate per l'inclusione 
 

costituito con gli alunni un gruppo di ambasciatori
per la sensibilizzazione al contrasto del fenomeno
tra gli alunni del biennio. Tutta la scuola è
impegnata nella realizzazione del nuovo curricolo di
Educazione civica con attività specifiche per il
rispetto dell'ambiente, sensibilizzazione verso la
diversità e l'identità di genere, contrasto alla
violenza sulle donne, inclusione , ambiente etc. Nei
tecnici la frequenza è regolare, non si registrano
che pochi comportamenti problematici. Molto
migliorata, in generale, anche la condotta e la
motivazione degli alunni del Professionale. Le
regole sono rese note e condivise. Sono condivise e
rispettate le integrazioni richieste dalla pandemia.
Se si evidenziano problematiche specifiche di
relazione la scuola si avvale delle psicologhe del
servizio di assistenza specialistica che intervengono
direttamente nelle classi con attività mirate e il cui
servizio è attivo anche nella DDI.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

I tempi e gli spazi della didattica sono stati organizzati per un'efficace azione didattica. Grazie ai recenti
finanziamenti è stato quasi completato l'allestimento degli ambienti laboratoriali con nuove dotazioni
strumentali o l'aggiornamento degli stessi. Per le necessità portate dalla DAD e dalla DDI l'utilizzo delle TIC
è diffuso nelle pratiche didattiche. Il clima di classe e d'Istituto è favorevole e collaborativo, raramente si
rilevano episodi di bullismo su cui comunque la scuola interviene sia in funzione preventiva, attraverso uno
specifico progetto, sia attraverso le regole e le sanzioni previste dal Regolamento di istituto.

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Percorsi formativi specifici in funzione delle
caratteristiche di alunni/studenti

Sì 100,0 91,3 86,7

Attività  formative sull'inclusione rivolte al
personale della scuola

Sì 60,0 65,2 76,1

Attività  di sensibilizzazione sui temi della Sì 90,0 82,6 77,2
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3.3.a.2 Modalità di lavoro per l’inclusione 
 

 
3.3.a.3 Strumenti per l’inclusione 
 

diversità , dell'inclusione, del riconoscimento di
stereotipi e pregiudizi

Attività  di continuità  specifiche per alunni/studenti
con BES

Sì 80,0 63,8 66,1

Attività  di orientamento specifiche per
alunni/studenti con BES

Sì 70,0 59,4 60,9

Percorsi per le competenze chiave e l'orientamento
specifici per studenti con BES

No 60,0 52,2 42,5

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Percorsi formativi specifici in funzione delle
caratteristiche di alunni/studenti

Sì 77,8 79,0 80,7

Attività  formative sull'inclusione rivolte al
personale della scuola

Sì 72,2 71,4 74,3

Attività  di sensibilizzazione sui temi della
diversità , dell'inclusione, del riconoscimento di
stereotipi e pregiudizi

Sì 94,4 85,7 77,3

Attività  di continuità  specifiche per alunni/studenti
con BES

Sì 72,2 68,9 63,0

Attività  di orientamento specifiche per
alunni/studenti con BES

Sì 72,2 60,5 54,5

Percorsi per le competenze chiave e l'orientamento
specifici per studenti con BES

No 50,0 44,5 37,5

Professionale
Situazione

della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale

%
LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Coinvolgimento di diversi soggetti (famiglie, Enti esterni,
Associazioni, ecc.) nell'elaborazione del Piano per l'inclusione
e nell'attuazione dei processi di inclusione

Sì 100,0 97,0 90,4

Costituzione di Gruppi di lavoro composti da insegnanti
sull'inclusione

Sì 80,0 86,4 83,6

Partecipazione a reti di scuole sull'inclusione scolastica Sì 50,0 60,6 64,1

Tecnico
Situazione

della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale

%
LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Coinvolgimento di diversi soggetti (famiglie, Enti esterni,
Associazioni, ecc.) nell'elaborazione del Piano per l'inclusione
e nell'attuazione dei processi di inclusione

Sì 94,1 92,9 89,5

Costituzione di Gruppi di lavoro composti da insegnanti
sull'inclusione

Sì 76,5 83,9 82,2

Partecipazione a reti di scuole sull'inclusione scolastica Sì 58,8 55,4 61,1

Professionale
Situazione

della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione dei Sì 80,0 69,2 71,0
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3.3.b Attività di recupero 
3.3.b.1 Tipologia delle azioni realizzate per il recupero 
 

risultati

Adozione di misure e strumenti finalizzati a garantire
accessibilità  e fruibilità  di risorse, attrezzature, strutture e
spazi

Sì 80,0 73,8 69,4

Utilizzo di software specifici per la comunicazione e
l'apprendimento degli alunni con disabilità  (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille, Sintesi
vocale, ecc.)

No 40,0 41,5 44,0

Utilizzo di software compensativi No 60,0 56,9 60,4

Versione accessibile dei libri di testo adottati per disabili
sensoriali (ad es.: formato digitale, audio, braille, ecc.)

No 50,0 44,6 37,4

Utilizzo di un protocollo di accoglienza per gli studenti
disabili, con DSA, stranieri, ecc.

Sì 90,0 67,7 73,0

Tecnico
Situazione

della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione dei
risultati

Sì 72,2 69,6 68,7

Adozione di misure e strumenti finalizzati a garantire
accessibilità  e fruibilità  di risorse, attrezzature, strutture e
spazi

Sì 66,7 67,8 68,6

Utilizzo di software specifici per la comunicazione e
l'apprendimento degli alunni con disabilità  (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille, Sintesi
vocale, ecc.)

Sì 44,4 45,2 42,0

Utilizzo di software compensativi No 72,2 60,0 58,4

Versione accessibile dei libri di testo adottati per disabili
sensoriali (ad es.: formato digitale, audio, braille, ecc.)

No 33,3 35,7 38,1

Utilizzo di un protocollo di accoglienza per gli studenti
disabili, con DSA, stranieri, ecc.

Sì 77,8 66,1 70,9

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

No 60,0 66,2 76,0

Articolazione di gruppi di livello
per classi aperte

Sì 20,0 25,4 28,3

Attivazione di uno sportello per il
recupero

Sì 70,0 59,2 58,8

Organizzazione di corsi di
recupero pomeridiani

Sì 60,0 64,8 73,6

Individuazione di docenti tutor Sì 60,0 49,3 51,1

Organizzazione di giornate
dedicate al recupero

No 40,0 57,7 52,0

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti

Sì 60,0 23,9 23,0

Altro No 20,0 18,3 19,6

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %
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3.3.c Attività di potenziamento 
3.3.c.1 Tipologia delle azioni realizzate per il potenziamento 
 

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

No 61,1 68,6 70,3

Articolazione di gruppi di livello
per classi aperte

Sì 27,8 24,0 26,4

Attivazione di uno sportello per il
recupero

Sì 83,3 69,4 64,7

Organizzazione di corsi di
recupero pomeridiani

Sì 72,2 74,4 81,9

Individuazione di docenti tutor Sì 22,2 23,1 24,6

Organizzazione di giornate
dedicate al recupero

No 44,4 52,9 50,6

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti

Sì 33,3 24,0 27,4

Altro No 11,1 16,5 18,7

3.3.b.2 Numero di corsi di recupero attivati (scuola secondaria di II grado)

3.3.b.2 Numero di corsi di recupero attivati (scuola secondaria di II grado) 2018-2019 - Fonte
sistema informativo del MI

Num.Tot.Corsi Attivi Num.Tot.Ore Corsi
LTRI017012 4 10
LTTD01701L 49 710
Totale Istituto 53 720
LATINA 4,7 54,2
LAZIO 5,8 47,3
ITALIA 5,6 47,3

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

No 40,0 52,1 58,2

Articolazione di gruppi di livello per classi
aperte

No 0,0 16,9 24,5

Partecipazione a gare o competizioni
interne alla scuola

No 30,0 40,8 47,3

Partecipazione a gare o competizioni
esterne alla scuola

No 50,0 69,0 76,4

Organizzazione di giornate dedicate al
recupero e al potenziamento

No 30,0 46,5 42,5

Partecipazione a corsi o progetti in orario
curricolare

Sì 80,0 76,1 68,9

Partecipazione a corsi o progetti in orario
extra-curricolare

Sì 80,0 77,5 83,6

Altro No 10,0 12,7 11,8

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %
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Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

No 50,0 51,2 53,8

Articolazione di gruppi di livello per classi
aperte

No 22,2 18,2 23,2

Partecipazione a gare o competizioni
interne alla scuola

Sì 50,0 48,8 52,8

Partecipazione a gare o competizioni
esterne alla scuola

Sì 94,4 81,8 82,2

Organizzazione di giornate dedicate al
recupero e al potenziamento

Sì 55,6 48,8 44,7

Partecipazione a corsi o progetti in orario
curricolare

Sì 72,2 71,9 68,9

Partecipazione a corsi o progetti in orario
extra-curricolare

Sì 88,9 84,3 86,7

Altro No 5,6 12,4 12,1

Punti di forza Punti di debolezza

RECUPERO E POTENZIAMENTO: Gli studenti che
presentano maggiori difficoltà di apprendimento
sono in generale gli alunni del primo e secondo
anno. In particolare gli alunni dell’istituto
professionale. Numerosi sono i ragazzi con pre-
reqiuisiti molto deboli, con scarsa capacità di
autoregolazione, che stentano a partecipare e che
si demotivano quindi allo studio. Per questi ragazzi
è difficile realizzare interventi personalizzati perché,
specie nel curricolare, la gestione della classe non
sempre permette una didattica per livelli o piccolo
gruppo.L’attuazione dei PFI e della
personalizzazione prevista potrà, forse, condurre al
superamento di queste problematiche. Tutti gli
studenti vengono monitorati attraverso i tutor o dai
coordinatori di classe, sia nei risultati di
apprendimento che di frequenza e condotta. Per gli
studenti in difficoltà sono attuate varie forme di
supporto: pausa didattica, interventi curricolari,
sportello didattico pomeridiano, laboratorio didattico
pomeridiano per alunni con BES, corsi di recupero.
Detti interventi sono risultati efficaci nella riduzione
delle ripetenze. Il potenziamento degli alunni più
motivati si realizza prevalentemente attraverso la
partecipazione a progetti trasversali e disciplinari,
PNSD, gare e concorsi, laboratori pomeridiani,
attività di orientamento, PON.

La scuola non ha ancora sviluppano strategie e
metodi specifici per il potenziamento. Gran parte
delle risorse e delle energie sono investite nel
recupero degli alunni in difficoltà. Stenta a radicarsi
il peer to peer che potrebbe coinvolgere in ruoli di
tutoring e mentoring gli alunni più brillanti, favorendo
anche lo sviluppo di competenze sociali e trasversali
importanti.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.4 - Continuita' e orientamento 
 
3.4.a Attività di continuità 
3.4.a.1 Tipologia delle azioni realizzate per la continuità 
 

 
3.4.b Attività di orientamento 
3.4.b.1 Tipologia delle azioni realizzate per l'orientamento 
 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Nelle attivita' di inclusione sono coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, enti locali,
associazioni, Servizio civile universale),ma il ruolo delle famiglie è ancora poco incisivo. Le attivita'
didattiche per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di buona qualita', come testimoniato dalla
continua revisione dei modelli didattici in un'ottica di sempre maggiore personalizzazione. La scuola
monitora il raggiungimento degli obiettivi previsti e produce i necessari aggiustamenti in itinere, finalizzati al
successo scolastico. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli
studenti è strutturata efficacemente anche nei percorsi PCTO costruiti "su misura" nei GLO. Gli obiettivi
educativi sono ben definiti e sono adottate specifiche modalità di verifica degli esiti. Gli interventi
individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro d’aula. Nella didattica a distanza gli alunni
con disabilità sono stati integrati al lavoro delle classi quando possibile e, nella fase iniziale del corrente
anno scolastico sono state predisposte misure organizzative e didattiche per la didattica in presenza degli
alunni co BES.

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Incontri tra docenti per scambio di informazioni
utili alla formazione delle classi

Sì 50,0 58,6 55,6

Incontri tra docenti per definire le competenze
in uscita e in entrata di alunni/studenti

No 20,0 47,1 46,7

Visita della scuola da parte di alunni/studenti in
ingresso

Sì 90,0 92,9 96,2

Attività educative di alunni/studenti con docenti
di segmento/ordine di scuola diverso

Sì 60,0 51,4 55,8

Attività educative comuni tra alunni/studenti di
segmento/ordine di scuola diverso

No 30,0 35,7 48,1

Altro No 10,0 7,1 17,0

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Incontri tra docenti per scambio di informazioni
utili alla formazione delle classi

Sì 61,1 56,7 52,1

Incontri tra docenti per definire le competenze
in uscita e in entrata di alunni/studenti

No 27,8 45,0 44,8

Visita della scuola da parte di alunni/studenti in
ingresso

Sì 100,0 98,3 96,2

Attività educative di alunni/studenti con docenti
di segmento/ordine di scuola diverso

Sì 77,8 66,7 60,6

Attività educative comuni tra alunni/studenti di
segmento/ordine di scuola diverso

No 55,6 50,8 51,1

Altro No 22,2 11,7 17,2
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Professionale
Situazione

della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Attivazione di percorsi di orientamento per la comprensione
di sé e delle proprie inclinazioni

No 60,0 56,3 57,9

Collaborazione con soggetti esterni (consulenti, psicologi,
ecc.) per le attività di orientament

Sì 50,0 54,9 61,7

Utilizzo di strumenti per l'orientamento (es. test attitudinali) No 30,0 32,4 28,5

Presentazione a alunni/studenti dei diversi indirizzi di scuola
secondaria di II grado/corsi di studi universitari e post
diploma

Sì 90,0 83,1 89,7

Monitoraggio di alunni/studenti dopo l'uscita dalla scuola (es.
rilevazione degli esiti al termine del primo anno)

Sì 40,0 39,4 34,4

Organizzazione di incontri individuali di alunni/studenti con i
docenti referenti per l'orientamento per ricevere supporto
nella scelte del percorso da seguire

No 30,0 45,1 51,4

Predisposizione di un modulo articolato per il consiglio
orientativo da consegnare agli alunni (solo per le scuole del I
ciclo)

No 0,0 2,8 2,0

Organizzazione di attività di orientamento al territorio e alle
realtà produttive e professionali (solo per le scuole del II
ciclo)

Sì 80,0 78,9 87,0

Altro No 10,0 15,5 17,9

Tecnico
Situazione

della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Attivazione di percorsi di orientamento per la comprensione
di sé e delle proprie inclinazioni

No 50,0 59,5 56,7

Collaborazione con soggetti esterni (consulenti, psicologi,
ecc.) per le attività di orientament

Sì 44,4 57,0 62,5

Utilizzo di strumenti per l'orientamento (es. test attitudinali) No 22,2 43,8 33,9

Presentazione a alunni/studenti dei diversi indirizzi di scuola
secondaria di II grado/corsi di studi universitari e post
diploma

Sì 100,0 92,6 92,0

Monitoraggio di alunni/studenti dopo l'uscita dalla scuola (es.
rilevazione degli esiti al termine del primo anno)

Sì 38,9 39,7 37,3

Organizzazione di incontri individuali di alunni/studenti con i
docenti referenti per l'orientamento per ricevere supporto
nella scelte del percorso da seguire

No 38,9 45,5 54,5

Predisposizione di un modulo articolato per il consiglio
orientativo da consegnare agli alunni (solo per le scuole del I
ciclo)

No 0,0 2,5 1,7

Organizzazione di attività di orientamento al territorio e alle
realtà produttive e professionali (solo per le scuole del II
ciclo)

Sì 94,4 84,3 85,7

Altro No 33,3 19,0 17,4

3.4.c Consigli orientativi nel passaggio tra I e II ciclo

3.4.c.2 Corrispondenza tra consigli orientativi e scelte effettuate
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3.4.d Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
3.4.d.1 Modalità di realizzazione dei percorsi  
 

 
3.4.d.2 Tipologia di soggetti coinvolti nella realizzazione dei percorsi 
 

3.4.c.2 Corrispondenza tra consigli orientativi e scelte effettuate - Fonte sistema informativo del MI
Consigli Corrispondenti Consigli non Corrispondenti

% %
LTIS01700A 37,3 62,7
LATINA 60,0 40,0
LAZIO 58,4 41,6
ITALIA 60,9 39,1

3.4.c.3 Ammessi al II Anno

3.4.c.3 Ammessi al II Anno - Fonte sistema informativo del MI
Promossi che hanno seguito il

Consiglio Orientativo
Promossi che non hanno

seguito il Consiglio Orientativo
% %

LTIS01700A 100,0 98,4
- Benchmark*
LATINA 99,4 98,6
LAZIO 99,6 99,3
ITALIA 99,5 99,3

Professionale
Situazione della scuola

LTIS01700A

Riferimento Provinciale
%

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Attività  presso la
struttura ospitante

Sì 90,0 95,7 95,0

Impresa formativa
simulata

No 40,0 39,1 33,6

Attività  estiva No 50,0 55,1 56,4

Attività  all'estero No 10,0 40,6 51,9

Attività  mista Sì 40,0 43,5 38,0

Altro Sì 40,0 20,3 16,7

Tecnico
Situazione della scuola

LTIS01700A

Riferimento Provinciale
%

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Attività  presso la
struttura ospitante

Sì 100,0 99,2 94,8

Impresa formativa
simulata

Sì 61,1 62,2 48,6

Attività  estiva No 44,4 48,7 55,6

Attività  all'estero No 44,4 48,7 58,7

Attività  mista Sì 44,4 42,0 40,6

Altro Sì 16,7 20,2 15,9
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Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Imprese Sì 100,0 97,1 95,5

Associazioni di rappresentanza Sì 70,0 58,0 58,4

Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura

Sì 90,0 60,9 58,6

Enti pubblici e privati, inclusi quelli
del terzo settore

Sì 80,0 87,0 84,9

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Imprese Sì 94,4 95,8 94,7

Associazioni di rappresentanza Sì 77,8 60,0 57,9

Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura

Sì 72,2 53,3 63,8

Enti pubblici e privati, inclusi quelli
del terzo settore

Sì 94,4 90,8 89,6

Punti di forza Punti di debolezza

Per la continuità educativa e l'orientamento la
scuola organizza visite e mini-stage degli studenti in
ingresso e attività educative di studenti con docenti
di ordine di scuola diverso. Per gli alunni con BES si
attuano specifiche forme di accoglienza con incontri
con i docenti del segmento d'uscita.I coordinatori
analizzano i fascicoli degli alunni e in caso di
necessità contattano i docenti della classe ponte.Le
famiglie partecipano agli open day e volentieri
consentono la partecipazione ai mini-stage
curricolari. L'orientamento in uscita è
prevalentemente svolto attraverso i percorsi di
alternanza scuola-lavoro (PCTO) . Numerosi sono
gli stage esterni e le attività formative d'aula con
esperti del mondo del lavoro e dell'Università. Gli
studenti da annni svolgono attività di orientamento
attraverso ALMA DIPLOMA e ALMA ORIENTATI.
Nella strutturazione dei PCTO la scuola, con
apposita funzione strumentale, annualmente
analizza i contesti ed i bisogni del territorio e
progetta in coerenza con il PECUP di scuola le
attività esterne e quelle d'aula. Nell'ultimo triennio
tutti gli studenti hanno completato con successo
percorsi di 400 ore, alcuni esitati nel placement
lavorativo. Il Comitato tecnico scientifico è
prevalentemente impegnato collaborazione nella
progettazione delle attività. Numerosissime sono le
convenzioni ed i protocolli di intesa sottoscritti con il
mondo delle imprese e gli Enti Locali,
Sovrintendenza ai Beni culturali, Ordini
professionali, ConfCommercio, Unione artigiani,
TEXA Academy ed altri. Per gli alunni con disabilità
il GLHO progetta specifiche forme di alternanza in
coerenza con il PEI. Per il corrente anno scolastico
tutte le attività di orientamento, sia in ingresso che
in uscita, sono state svolte on line e a distanza, a
causa della pandemia

Sono solo occasionali gli incontri con i docenti delle
classi ponte, generalmente collegati alla
presentazione della scuola per l'orientamento in
ingresso. Manca ancora un vero progetto di
continuità soprattutto giustificato dalla eterogeneità
delle provenienze. La scuola riceve iscritti dai
comuni viciniori e le distanze non favoriscono
rapporti di continuità. L'utenza segue solo in parte il
consiglio di orientamento ma questo non sembra
inficiare il successo scolastico se non in piccola
percentuale.
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
 
3.5.a Monitoraggio 
3.5.a.1 Forme di monitoraggio 
 

 
3.5.b Gestione delle risorse umane 

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di continuità sono ben strutturate, la collaborazione tra i docenti di ordini di scuola diversi è stata
rafforzata attraverso un progetto di orientamento e continuità in rete volto alla prevenzione della dispersione
scolastica, in particolare per gli studenti con BES. Le attività di orientamento al lavoro sono ben strutturate
attraverso i percorsi PCTO, che si radicano nel tessuto economico territoriale ma che coinvolgono anche i
percorsi universitari in vista delle scelte successive per cui la scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di sé e delle proprie attitudini e interessi.

Professionale
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

La scuola non attua forme di monitoraggio
delle attività

0,0 1,6 1,9

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera occasionale

0,0 10,9 15,5

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera periodica

X 70,0 53,1 46,3

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera sistematica e strutturata

30,0 34,4 36,3

Tecnico
Situazione della

scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

La scuola non attua forme di monitoraggio
delle attività

0,0 0,9 1,2

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera occasionale

11,8 7,5 14,8

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera periodica

X 64,7 58,5 45,1

Il monitoraggio delle attività è attuato in
maniera sistematica e strutturata

23,5 33,0 39,0
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3.5.b.1 Grado di partecipazione al modello organizzativo 
 

 
3.5.c Progetti realizzati 
3.5.c.1 Ampiezza dell’offerta dei progetti 
 

 
3.5.c.2 Spesa media per i progetti 
 

 
3.5.c.3 Spesa dei progetti per studente 
 

 
3.5.d Progetti prioritari 
3.5.d.1 Tipologia dei progetti prioritari 

Professionale
Situazione della scuola

LTIS01700A
Riferimento Provinciale %

LATINA
Riferimento Regionale %

LAZIO
Riferimento
Nazionale %

0% 0,0 1,5 0,8

1% - 25% X 50,0 26,2 30,6

>25% - 50% 30,0 44,6 39,3

>50% - 75% 10,0 20,0 20,8

>75% - 100% 10,0 7,7 8,5

Tecnico
Situazione della scuola

LTIS01700A
Riferimento Provinciale %

LATINA
Riferimento Regionale %

LAZIO
Riferimento
Nazionale %

0% 0,0 0,9 0,4

1% - 25% 41,2 28,0 28,6

>25% -
50%

X 35,3 42,1 40,9

>50% -
75%

5,9 20,6 20,1

>75% -
100%

17,6 8,4 10,0

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
LATINA

Riferimento
Regionale

LAZIO

Riferimento
Nazionale

Ampiezza dell'offerta
dei progetti

12 16,5 16,5 16,7

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
LATINA

Riferimento
Regionale

LAZIO

Riferimento
Nazionale

Spesa media per
progetto in euro

7.985,8 11.435,8 9.980,1 8.781,1

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
LATINA

Riferimento
Regionale

LAZIO

Riferimento
Nazionale

Spesa media per
studente in euro

98,8 203,4 179,5 158,4
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Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Formazione e aggiornamento del personale No 20,0 17,9 19,1

Abilità linguistiche / lettura / biblioteca No 8,0 15,7 15,4

Abilità logico - matematiche e scientifiche No 8,0 21,5 18,9

Prevenzione del disagio - Inclusione (soggetti
svantaggiati, diversamente abili, con cittadinanza non
italiana, DSA)

No 44,0 37,7 31,9

Lingue straniere No 56,0 52,9 45,0

Tecnologie informatiche (TIC) Sì 24,0 17,9 19,9

Attività artistico - espressive No 4,0 19,3 17,9

Educazione alla convivenza civile (Educazione alla
cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute,
alimentare, all'affettività)

Sì 48,0 23,3 20,5

Sport No 8,0 7,2 6,8

Orientamento - Accoglienza - Continuità No 28,0 30,9 36,7

Progetto trasversale d'istituto Sì 24,0 23,8 27,5

Altri argomenti No 20,0 27,8 34,7

Punti di forza Punti di debolezza

La missione e la visione dell'istituto sono definite
chiaramente nel PTOF e condivise con il Collegio
Docenti,il Consiglio di Istituto e i Consigli di classe.
All'esterno le attività vengono promosse
essenzialmente attraverso forme di collaborazione
con Enti, Istituzioni e associazioni del territorio. Il
monitoraggio delle attività avviene sistematicamente
sia nell'area didattica che nell'area organizzativa
con la rilevazione dell’attività dei Dipartimenti
disciplinari (progettazione didattica, criteri di
valutazione, prove comuni, rubriche di valutazione);
dell’attività dei Consigli di classe(programmazione
didattica e coerenza degli obiettivi raggiunti); del
PAI ( modalità di inclusione degli studenti con BES
e rilevazione delle criticità); degli esiti delle azioni di
recupero e potenziamento ( adeguamento dei
processi di insegnamento ai bisogni formativi di ogni
allievo); attraverso il monitoraggio in itinere e finale
dello stato dei attuazione e risultati dei progetti e
delle attività extracurriculari (coerenza con gli
obiettivi del PdM); il monitoraggio e la misurazione
degli esiti delle attività per garantire la continuità dei
percorsi scolastici e le azioni di orientamento in
itinere e in uscita; monitoraggio del funzionamento e
rispetto del Regolamento d’Istituto (rilevazione
quantitativa provvedimenti disciplinari); monitoraggio
sulle attività di aggiornamento e di formazione del
personale ( informazioni sulla capacità della scuola
di prendersi cura delle competenze del personale).
Viene utilizzata una modulistica comune per Verbali
, Programmazioni disciplinari e relazioni finali dei
docenti; Scheda progetto- Scheda di monitoraggio
medio termine-Scheda relazione finale progetto -

Rimane poco condivisa l'azione della scuole con le
famiglie, assenti sia nella rappresentanza degli
OO.CC sia, spesso, nella vita scolastica dei propri
figli. La rendicontazione sociale delle azioni e dei
risultati è, per ora, solo allo stato embrionale. Il
fondo di istituto e le altre allocazioni erogate alla
scuola sono insufficienti e inadeguate alla
complessità dell'istituto che, di fatto corrisponde ad
una scuola di prima fascia ma, per un errore nella
gestione dei codici di scuola al momento
dell'aggregazione, riceve fondi come seconda
fascia.
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 
3.6.a Formazione per i docenti 

Report finali FF.SS. ; Questionari di gradimento
docenti, alunni, ATA. Riguardo all'organizzazione
delle risorse umane, il funzionigramma appare
abbastanza articolato e rispondente ai bisogni con
uno staff di 12 docenti formato dalle funzioni
strumentali e dai responsabili di sede, 12
responsabili di Dipartimenti, 40 Tutor per
l'Alternanza, 20 Tutor per i BES. Il Fondo di Istituto
è ripartito per circa il 70% quota docenti e 30%quota
ATA, garantendo la copertura delle attività
progettuali e delle attività aggiuntive di
insegnamento nei corsi di recupero e funzionale
all'insegnamento( per coordinatori e responsabili di
attività e progetti) .Le responsabilità e i compiti sono
definiti attraverso lettere di incarico. L'attività
progettuale della scuola si realizza prevalentemente
attraverso fondi dedicati quali quelli per l'alternanza,
PON e l'Erasmus. Le responsabilità ed i compiti
sono chiaramente definiti e distribuiti tra il
personale.L'allocazione delle risorse risulta ben
incardinata nel programma annuale in coerenza con
il PTOF. I progetti prioritari della scuola sono il
PCTO, il progetto trasversale di istituto per
l'educazione alla legalità, cittadinanza e
costituzione, il progetto per l'inclusione.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito attraverso il Piano di miglioramento la missione e la visione e queste sono condivise
nella comunità scolastica, sebbene con le famiglie e il territorio ci siano ancora spazi di comunicazione da
migliorare. Con specifico progetto cui è stata dedicata la relativa F.S. , la scuola utilizza in modo sistematico
forme strutturate di monitoraggio delle sue azioni, che permettono di orientare le strategie e riprogettare gli
interventi. Responsabilita' e compiti del personale sono individuati chiaramente e sono funzionali alle
attivita', anche se è migliorabile la ripartizione dei compiti all'interno dello staff con un maggiore
coinvolgimento dei docenti delle sedi aggregate. Le spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. Le risorse economiche destinate ai progetti e
all'ampliamento delle dotazioni tecnologiche sono investite in modo coerente con le indicazioni di
finanziamento e con i bisogni rilevati. Il Fondo di istituto comprensivo del Bonus sono distribuiti in modo
coerente e con criteri trasparenti a riconoscimento del lavoro aggiuntivo e della qualità dell'impegno dei
docenti e del personale.
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3.6.a.1 Modalità di rilevazione delle esigenze formative 
 

 
3.6.a.2 Numerosità delle attività di formazione 
 

 
3.6.a.3 Numerosità delle attività di formazione per priorità tematica nazionale 
 

 
3.6.a.4 Livello di erogazione delle attività di formazione 
 

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Non ha raccolto le esigenze formative 0,0 0,8 1,4

Ha raccolto le esigenze formative tramite uno strumento
strutturato e/o documenti scritti (griglia, questionario,
note, relazioni, ecc.)

X 44,4 49,2 44,1

Ha raccolto in maniera formale le esigenze formative
durante appositi incontri

33,3 22,2 27,1

Ha raccolto in maniera informale le esigenze formative
(ad esempio verbalmente)

18,5 24,1 24,6

Altro 3,7 3,8 2,7

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
%

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Numero delle attività  di
formazione

5 4,6 4,4 4,4

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale

LATINA

Riferimento
Regionale

LAZIO

Riferimento
Nazionale

Nr. % % % %

Lingue straniere 0 0,0 8,1 9,5 10,4

Competenze digitali e nuovi ambienti per
l'apprendimento

1 20,0 16,1 15,3 16,5

Scuola e lavoro 0 0,0 2,4 5,5 6,6

Autonomina didattica e organizzativa 1 20,0 6,5 4,4 4,6

Valutazione e miglioramento 1 20,0 8,9 9,1 6,7

Didattica per competenze e innovazione
metodologica

0 0,0 10,5 14,3 15,5

Integrazione, competenze di
cittadinanza e cittadinanza globale

0 0,0 9,7 6,2 4,7

Inclusione e disabilità  1 20,0 17,7 15,6 13,9

Coesione sociale e prevenzione del
disagio giovanile

1 20,0 8,1 6,7 6,8

Altro 0 0,0 12,1 13,3 14,2

Situazione della scuola Riferimento Provinciale Riferimento Riferimento
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3.6.a.5 Tipologia di finanziamento delle attività di formazione 
 

 
3.6.a.6 Quota di insegnanti coinvolti per priorità tematica nazionale 
 

LTIS01700A
%

LATINA
Regionale %

LAZIO
Nazionale %

Nr. % % % %

Scuola 1 20,0 31,5 38,1 36,6

Rete di ambito 2 40,0 43,5 28,4 32,8

Rete di scopo 0 0,0 0,0 4,2 6,2

MIUR - Ufficio Scolastico
Regionale

2 40,0 4,8 7,0 8,1

Università  0 0,0 1,6 3,5 1,8

Altre istituzioni o enti
accreditati

0 0,0 18,5 18,8 14,5

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Finanziato direttamente dalla
scuola

2 40,0 25,0 36,7 33,2

Finanziato dalla rete di
ambito

1 20,0 43,5 27,0 31,3

Finanziato dalla rete di
scopo

0 0,0 0,0 2,9 4,9

Finanziato dall'Ufficio
Scolastico Regionale

2 40,0 8,1 10,2 11,4

Finanziato dal singolo
docente

0 0,0 12,1 8,4 5,2

Finanziato da altri soggetti
esterni

0 0,0 11,3 14,7 13,9

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Lingue straniere 3,6 4,0 5,8

Competenze digitali e nuovi ambienti
per l'apprendimento

30.0 45,5 15,8 17,3 17,6

Scuola e lavoro 1,4 6,0 5,6

Autonomina didattica e organizzativa 8.0 12,1 3,6 3,1 4,0

Valutazione e miglioramento 5.0 7,6 3,6 8,0 5,2

Didattica per competenze e
innovazione metodologica

8,1 12,1 14,9

Integrazione, competenze di
cittadinanza e cittadinanza globale

3,7 3,6 3,5

Inclusione e disabilità  20.0 30,3 22,1 13,0 13,6

Coesione sociale e prevenzione del 3.0 4,5 3,7 5,1 5,5
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3.6.b Formazione per il personale ATA 
3.6.b.1 Numerosità delle attività di formazione 
 

 
3.6.b.2 Tipologia degli argomenti delle attività di formazione 
 

disagio giovanile

Altro 17,7 19,6 22,3

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
%

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Numero delle attività  di
formazione

3 2,6 3,4 3,3

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Accoglienza, vigilanza e comunicazione 0 0,0 0,0 1,8 1,7

Assistenza agli alunni con disabilità 0 0,0 0,0 2,4 2,2

Gestione dell'emergenza e del primo soccorso 1 33,3 23,0 18,0 17,2

Il servizio pubblico 0 0,0 1,6 0,8 0,9

Contratti e procedure amministrativo-contabili 0 0,0 16,4 17,5 16,4

Procedure digitali sul SIDI 1 33,3 8,2 6,1 5,0

Gestione delle relazioni interne ed esterne 0 0,0 0,0 0,5 0,8

Ricostruzioni di carriera e rapporti con le ragionerie
territoriali

0 0,0 8,2 10,2 8,2

Funzionalità e sicurezza dei laboratori 0 0,0 1,6 1,8 3,0

Gestione dei beni nei laboratori 0 0,0 0,0 0,1 0,4

Gestione tecnica del sito web della scuola 0 0,0 1,6 2,0 2,1

Supporto tecnico all'attività didattica 0 0,0 1,6 2,7 3,2

Collaborazione insegnanti e dirigenti scolastici nei
processi di innovazione

0 0,0 0,0 0,8 0,6

Autonomia scolastica 0 0,0 0,0 0,7 0,5

Gestione del bilancio e delle rendicontazioni 0 0,0 11,5 8,3 8,4

Relazioni sindacali 0 0,0 0,0 0,3 0,6

Nuova disciplina in materia di appalti pubblici e
adempimenti connessi con i progetti PON

0 0,0 3,3 5,6 5,8

Gestione delle procedure di acquisto con il mercato
elettronico

0 0,0 3,3 2,3 3,0

Disciplina dell'accesso alla luce delle recenti
innvoazioni normative

1 33,3 3,3 4,2 4,1

Gestione dei conflitti e dei gruppi di lavoro 0 0,0 0,0 0,1 0,2

Il proprio ruolo nell'organizzazione scolastica,
collaborazione con insegnanti e dirigente scolastico
nei processi d'innovazione

0 0,0 0,0 0,3 0,4

Gestione amministrativa del personale 0 0,0 4,9 3,9 4,8
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3.6.b.3 Livello di erogazione delle attività di formazione 
 

 
3.6.c Gruppi di lavoro dei docenti 
3.6.c.1 Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro 
 

 
3.6.c.2 Quota di docenti partecipanti a gruppi di lavoro per argomento 
 

Altro 0 0,0 11,5 9,5 10,3

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale
%

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Nr. % % % %

Scuola 0 0,0 45,9 45,2 38,6

Rete di ambito 3 100,0 18,0 15,6 12,4

Rete di scopo 0 0,0 0,0 3,1 5,6

MIUR - Ufficio Scolastico
Regionale

0 0,0 29,5 14,9 19,3

Università  0 0,0 0,0 0,1 0,2

Altre istituzioni o enti
accreditati

0 0,0 6,6 21,0 23,9

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Criteri comuni per la valutazione di
alunni/studenti

No 61,5 66,0 65,8

Curricolo verticale (tra docenti di anni di
corso diversi)

No 38,5 40,7 41,9

Competenze in ingresso e in uscita (tra
docenti di differenti livelli di scuola)

No 26,9 41,0 34,5

Accoglienza Sì 92,3 81,7 82,7

Orientamento Sì 96,2 95,1 93,9

Raccordo con il territorio Sì 76,9 65,7 74,2

Piano triennale dell'offerta formativa No 88,5 95,1 94,5

Temi disciplinari No 42,3 42,9 43,2

Temi multidisciplinari Sì 38,5 46,3 44,6

Continuità  Sì 46,2 53,6 46,4

Inclusione Sì 92,3 94,8 92,8

Altro Sì 16,0 24,7 23,2

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Criteri comuni per la valutazione di
alunni/studenti

0.0 21,0 17,9 19,8
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Curricolo verticale (tra docenti di anni di
corso diversi)

0.0 10,2 10,7 11,4

Competenze in ingresso e in uscita (tra
docenti di differenti livelli di scuola)

0.0 2,1 4,9 4,1

Accoglienza 12.0 8,7 7,6 8,0

Orientamento 6.0 9,7 9,5 9,8

Raccordo con il territorio 6.0 6,0 4,4 5,1

Piano triennale dell'offerta formativa 0.0 5,7 5,0 5,5

Temi disciplinari 0.0 11,5 14,6 13,3

Temi multidisciplinari 6.0 9,1 8,1 8,1

Continuità  30.0 4,3 4,6 3,3

Inclusione 30.0 9,8 9,3 8,5

Altro 10.0 2,1 3,4 3,1

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha raccolto le esigenze formative dei
docenti attraverso questionari e ha approvato un
Piano di formazione realizzato soprattutto attraverso
la Rete d'ambito sui temi della Didattica per
competenze , Competenze digitali e nuovi ambienti
per l’apprendimento e Competenze per una scuola
inclusiva. Numerosa è la partecipazione dei docenti
alle iniziative formative, molti anche in
autoformazione. Il Dirigente, nella definizione del
funzionigramma e assegnazione di incarichi tiene
conto delle esperienze acquisite, delle specificità
caratteriali e della formazione acquista. Attraverso il
FIS e l'ex bonus premiale, il Dirigente ha cercato di
valorizzare i contributo fattivo all'organizzazione e
alla didattica da parte degli insegnanti e del
personale più motivati. I gruppi di lavoro funzionano
per alcune attività quali la programmazione
dipartimentale, il progetto per l'introduzione
dell'Educazione civica, le attività dell'Indirizzo
Turistico, la realizzazione della Riforma del
Professionale, con condivisione di strumenti e
materiali didattici. Viene utilizzata la piattaforma
online del registro elettronico per la distribuzione di
tutto il materiale didattico e la modulistica. Con
l'emergenza per la pandemia i docenti , come pure il
personale amministrativo, hanno grandemente
migliorato le proprie competenze nelle TIC.

Ricadute delle iniziative di formazione nell'attività
didattica e organizzativa non ancora del tutto
positive per la didattica per competenze. I gruppi di
lavoro andrebbero incentivati ed estesi a più
tematiche o attività. La diffusione degli strumenti
didattici prodotti dai docenti dovrebbe essere più
sistematica. Pur avvalendosi di collaboratori efficaci
e dedicati, è necessario coinvolgere un maggior
numero di docenti nella progettazione didattica e
nell'innovazione metodologica.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 
3.7.a Reti di scuole 
3.7.a.1 Partecipazione a reti di scuole 
 

 
3.7.a.2 Numerosità di reti di cui la scuola è capofila 
 

 
3.7.a.3 Apertura delle reti ad enti o altri soggetti 
 

 
3.7.a.4 Distribuzione delle reti per tipologia di finanziamento 
 

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale %
LATINA

Riferimento Regionale %
LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Nessuna
rete

0,0 7,2 5,2

1-2 reti 0,0 0,0 0,0

3-4 reti X 22,2 13,3 14,4

5-6 reti 11,1 5,7 3,3

7 o più
reti

66,7 73,8 77,1

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento Provinciale %
LATINA

Riferimento Regionale
%

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Mai capofila X 59,3 58,6 56,4

Capofila per
una rete

25,9 23,2 24,9

Capofila per più
reti

14,8 18,3 18,8

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di reti attivate con
presenza di soggetti esterni

100,0 64,6 73,9 78,4

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Stato 1 58,2 31,4 32,3

Regione 1 3,8 4,4 8,6

Altri enti locali o altre
istituzioni pubbliche

1 7,6 11,1 11,7

Unione Europea 0 2,5 5,1 5,3

Contributi da privati 0 1,3 3,3 3,1

Scuole componenti la rete 0 26,6 44,6 39,1
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3.7.a.5 Distribuzione delle reti per principale motivo di partecipazione 
 

 
3.7.a.6 Distribuzione delle reti per attività svolta 
 

 
3.7.b Accordi formalizzati 
3.7.b.1 Tipologia di soggetti con cui la scuola stipula accordi 
 

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Per fare economia di scala 0 13,9 11,4 9,7

Per accedere a dei
finanziamenti

0 3,8 5,6 5,8

Per migliorare pratiche
didattiche ed educative

3 72,2 68,8 66,7

Per migliorare pratiche
valutative

0 2,5 4,6 3,7

Altro 0 7,6 9,6 14,1

Situazione
della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Progetti o iniziative riguardanti il curricolo e le discipline 1 13,9 13,7 14,0

Progetti o iniziative su temi multidisciplinari 0 6,3 8,2 5,3

Attività di formazione e aggiornamento del personale 1 20,3 18,3 18,6

Progetti o iniziative di innovazione metodologica e didattica 0 3,8 10,6 8,6

Progetti o iniziative di valutazione degli apprendimenti,
certificazione delle competenze, autovalutazione,
miglioramento, rendicontazione sociale

0 2,5 3,5 3,2

Progetti o iniziative di orientamento 0 6,3 3,9 6,9

Progetti o iniziative per il contrasto alla dispersione
scolastica

0 1,3 2,4 4,1

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con disabilità e
disturbi specifici di apprendimento

1 11,4 7,6 6,5

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con
cittadinanza non italiana

0 0,0 0,5 2,2

Gestione di servizi in comune (acquisto di beni e servizi,
amministrazione, contabilità, supplenze, ricostruzione
carriera, ecc.)

0 5,1 6,9 4,8

Realizzazione del piano nazionale scuola digitale 0 8,9 3,3 3,7

Realizzazione di eventi e manifestazioni progetti o
iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di
interesse territoriale

0 7,6 9,4 8,5

Progetti o iniziative di contrasto al bullismo e al
cyberbullismo

0 6,3 2,5 4,3

Valorizzazione delle risorse professionali 0 0,0 3,0 2,3

Altro 0 6,3 6,2 7,0
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3.7.b.2 Tipologia di tematiche per cui la scuola stipula accordi 
 

 
3.7.c Partecipazione formale dei genitori 
3.7.c.1 Quota di votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto 

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale

%

Altre scuole (escluse le reti di scuole) No 66,7 53,0 53,0

Università  No 77,8 81,2 77,6

Enti di ricerca No 37,0 48,9 32,6

Enti di formazione accreditati Sì 59,3 57,1 53,7

Soggetti privati (banche, fondazioni, aziende
private, ecc.)

Sì 70,4 70,7 72,1

Associazioni sportive Sì 55,6 65,8 52,8

Altre associazioni o cooperative (culturali, di
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

Sì 77,8 73,7 70,7

Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune,
ecc.)

Sì 74,1 63,5 69,1

ASL No 40,7 49,2 56,8

Altri soggetti Sì 29,6 37,6 32,5

Situazione
della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Progetti o iniziative riguardanti il curricolo e le discipline Sì 59,3 58,2 56,9

Progetti o iniziative su temi multidisciplinari No 51,9 62,4 53,3

Attività di formazione e aggiornamento del personale Sì 59,3 63,5 59,3

Progetti o iniziative di innovazione metodologica e didattica No 44,4 51,3 50,1

Progetti o iniziative di valutazione degli apprendimenti,
certificazione delle competenze, autovalutazione,
miglioramento, rendicontazione sociale

No 22,2 31,6 28,8

Progetti o iniziative di orientamento Sì 74,1 70,0 74,6

Progetti o iniziative per il contrasto alla dispersione
scolastica

Sì 37,0 41,1 46,8

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con disabilità e
disturbi specifici di apprendimento

Sì 63,0 66,2 57,6

Progetti o iniziative per l'inclusione di alunni con
cittadinanza non italiana

No 18,5 19,4 24,1

Gestione di servizi in comune (acquisto di beni e servizi,
amministrazione, contabilità, supplenze, ricostruzione
carriera, ecc.)

No 7,4 20,5 16,1

Realizzazione del piano nazionale scuola digitale No 33,3 34,6 31,7

Realizzazione di eventi e manifestazioni progetti o
iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di
interesse territoriale

Sì 59,3 68,1 67,8

Progetti o iniziative di contrasto al bullismo e al
cyberbullismo

No 59,3 62,7 52,5

Valorizzazione delle risorse professionali No 18,5 32,7 27,4

Altro No 22,2 16,0 18,1
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3.7.d Partecipazione finanziaria dei genitori 
3.7.d.1 Percentuale di alunni che hanno versato il contributo 
 

 
3.7.d.2 Importo medio del contributo volontario versato per studente 
 

 
3.7.e Capacità della scuola di coinvolgere i genitori 
3.7.e.1 Modalità di coinvolgimento dei genitori da parte della scuola  
 

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di genitori votanti effettivi
sul totale degli aventi diritto

3.3 9,5 7,7 9,7

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Percentuale di alunni che hanno
versato il contributo

20,3 46,1 52,3 62,6

Situazione della
scuola

LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Importo medio del contributo
volontario versato per studente

10,2 29,1 42,4 52,6

Situazione della scuola
LTIS01700A

Riferimento
Provinciale %

LATINA

Riferimento
Regionale %

LAZIO

Riferimento
Nazionale %

Incontri collettivi scuola
famiglia

Sì 92,6 91,8 93,9

Comunicazioni attraverso il
registro elettronico

Sì 96,3 90,3 92,1

Comunicazioni attraverso
strumenti on line

Sì 81,5 89,2 82,1

Interventi e progetti rivolti ai
genitori

Sì 37,0 38,3 44,6

Eventi e manifestazioni No 96,3 87,7 86,4

Altro No 14,8 20,8 20,4

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha aderito ad una rete di scuole per
l'inclusione, a due reti per la formazione e
l'innovazione metodologica e didattica nei nuovi
professionali, ad una rete di Ambito per la
formazione.La collaborazione con Enti locali,
associazioni professionali e ordinistiche, Beni

Coinvolgimento delle famiglie: I genitori sono
coinvolti in minima misura nella definizione
dell'offerta formativa, anche la partecipazione ai
Consigli di classe è scarsa e occasionale,
comunque passiva. Pur sollecitata, la
partecipazione alla definizione del Regolamento di
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culturali, Camera di Commercio e imprese è
prevalentemente volta alla realizzazione dei PCTO.
I rappresentanti degli enti con cui la scuola intreccia
rapporti di collaborazione sono membri del Comitato
tecnico scientifico e contribuiscono alla
progettazione del curricolo orientando le scelte per
le competenze del curricolo di scuola. Tali
collaborazioni hanno ovviamente una ricaduta
positiva anche in termini di immagine e promozione
del valore formativo dell'istituto. La partecipazione
delle famiglie alla vita della scuola è occasionale e
limitata ai momenti dei colloqui o collegata a
particolari eventi come spettacoli o conferenze. La
scuola utilizza regolarmente il sito web per la
comunicazione ed il registro elettronico.

istituto o del Patto di corresponsabilità o altri
interventi, è risultata inesistenti.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le
collaborazioni attivate sono integrate in modo adeguato con l'offerta
formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si
realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i
genitori sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei genitori
sono adeguate.

RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Istituto Tecnico: Migliorare la qualità degli
apprendimenti e gli esiti degli esami di stato
correlati, incrementando il numero degli studenti
collocati nelle fasce di voto più alte; Istituto
Professionale: Ridurre il tasso di insuccesso
scolastico rappresentato da abbandoni e ripetenze
nel primo biennio delle classi IPIA.

Tecnici: Realizzare un incremento del numero di
alunni collocati nelle fasce di voto 71 - 80 e 81-90,
con progressione nel triennio verso i benchmark
più positivi. Professionale: Contenimento
dell’insuccesso scolastico con una riduzione degli
abbandoni e delle ripetenze nel biennio, in
particolare primo anno, con rientro nei valori di
benchmark

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Elaborazione nei Dipartimenti di una progettazione didattica per competenze condivisa, monitorata e valutata
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attraverso prove comuni.

    2. Curricolo, progettazione e valutazione

Progettazione curricolare IPIA in adeguamento al dlgs n.61 per la personalizzazione dei percorsi formativi e
per il contenimento della dispersione, anche attraverso apposita Commissione con Dipartimenti per Assi
Culturali

    3. Curricolo, progettazione e valutazione

Stabilizzazione nelle tre scuole del Progetto di Educazione alla legalità quale progetto istituzionale volto al
rafforzamento delle competenze nel quadro dei percorsi annualmente progettati di Cittadinanza e Costituzione
per la cittadinanza attiva

    4. Curricolo, progettazione e valutazione

Ampliamento del progetto di PCTO quale leva motivazionale finalizzata al successo scolastico. Rafforzamento
dell'identità della scuola e del suo collegamento con il territorio attraverso il CTS, soprattutto per i nuovi
indirizzi .

    5. Ambiente di apprendimento

Incremento dei laboratori di indirizzo.

    6. Inclusione e differenziazione

Revisione accurata del PAI e interventi di formazione dei docenti sui Bisogni Educativi Speciali.

    7. Inclusione e differenziazione

Revisione dei PDP orientata ad una maggiore personalizzazione dei percorsi, con integrazione delle rubriche
di valutazione.

    8. Inclusione e differenziazione

Maggiore coinvolgimento delle famiglie nei percorsi e progetti degli alunni con BES

    9. Continuita' e orientamento

Potenziamento delle attività di orientamento in uscita e verso percorsi universitari coerenti con il profilo
d'uscita

    10. Continuita' e orientamento

Progettazione di percorsi per l'apprendistato di primo livello in collaborazione con le aziende del territorio.

    11. Continuita' e orientamento

Potenziamento delle attività di orientamento in entrata con un progetto per la continuità e il curricolo verticale
con le scuole di primo grado del territorio.

    12. Continuita' e orientamento

Riavvio dell'azione del CTS creando i requisiti per un ampio progetto di orientamento al lavoro e ai percorsi
universitari coerenti con il profilo in uscita

    13. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Rafforzamento e riorganizzazione della F.S. di area 4 dedicata alla pianificazione e attuazione di interventi
volti al successo scolastico e alla riduzione degli abbandoni

    14. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Miglioramento della comunicazione interna ed esterna attraverso le funzionalità del sito web di scuola –
attivazione Piattaforme didattiche

    15. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Implementazione del sistema di rilevazione, monitoraggio e documentabilità dei processi chiave per valutare e
orientare le azioni di miglioramento. Disseminazione dei risultati del piano di miglioramento e rendicontazione
sociale.

    16. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Formazione e aggiornamento dei docenti per l'innovazione e la didattica speciale

    17. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Maggiore coinvolgimento del corpo docente nelle attività del piano anche attraverso il riconoscimento del
merito e gli strumenti della premialità

    18. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Coinvolgimento del personale Ata negli aspetti organizzativi e progettuali del Piano di miglioramento
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    19. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Incremento della partecipazione delle famiglie agli OO.CC

    20. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Miglioramento dei livelli di comunicazione e trasparenza dell'azione didattica attraverso il Registro elettronico
ed il sito WEB

    21. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Progettazione in rete e integrata con gli Enti pubblici e privati e con le Istituzioni del territorio

    22. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Rilevazioni con questionari circa la percezione ed il giudizio degli stakeholders sui livelli di performance del
servizio realizzato

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

Rafforzare le competenze in Italiano e Matematica
e inglese, migliorando gli esiti delle prove
standardizzate del secondo e del quinto anno, nei
Tecnici e nel Professionale, con allineamento
progressivo ai benchmark più positivi.

Ridurre percentualmente il numero degli alunni
collocati nei livelli di insufficienza (1-2) realizzando
uno spostamento verso i valori positivi di punteggio
(livelli 3-4-5.)

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Elaborazione nei Dipartimenti di una progettazione didattica per competenze condivisa, monitorata e valutata
attraverso prove comuni.

    2. Inclusione e differenziazione

Revisione dei PDP orientata ad una maggiore personalizzazione dei percorsi, con integrazione delle rubriche
di valutazione.

    3. Continuita' e orientamento

Potenziamento delle attività di orientamento in entrata con un progetto per la continuità e il curricolo verticale
con le scuole di primo grado del territorio.

    4. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Rafforzamento e riorganizzazione della F.S. di area 4 dedicata alla pianificazione e attuazione di interventi
volti al successo scolastico e alla riduzione degli abbandoni

    5. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Formazione e aggiornamento dei docenti per l'innovazione e la didattica speciale

    6. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Maggiore coinvolgimento del corpo docente nelle attività del piano anche attraverso il riconoscimento del
merito e gli strumenti della premialità

    7. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Miglioramento dei livelli di comunicazione e trasparenza dell'azione didattica attraverso il Registro elettronico
ed il sito WEB

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

La scelta delle priorità e degli obiettivi di processoiintegra le istanze delle tre istituzioni scolastiche riunite
nell'aggregazione dal 1 settembre 2016, conservando e valorizzando le peculiarità di ciascuno di esse.
Tale scelta è confermata rispetto ai RAV del precedente triennio, in quanto anche per il prossimo
2019/22, con gli aggiornamenti annuali, si prevede di lavorare sulle medesime direttrici di miglioramento
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in quanto i risultati scolastici e i risultati delle prove standardizzate, anche del quinto anno, dovranno
orientare le azioni del Collegio docenti per innalzare il livello qualitativo degli insegnamenti e della
preparazione complessiva dei nostri alunni, sia in termini di conoscenze che di competenze. Tali priorità
colgono l'impegno comune del miglioramento dei risultati scolastici, la necessità di individuare strategie
innovative per contenere la dispersione e l'insuccesso e innalzare i livelli delle competenze di base così
come evidenziate dagli esiti delle prove standardizzate. La pandemia da coronavirus ha sicuramente
inciso in modo doloroso sulle vite di tutti noi ma ha solo rallentato la realizzazione delle misure e dei
progetti che , in esito alla precedente autovalutazione, la nostra scuola aveva pianificato di realizzare. I
processi avviati sono stati comunque ancora in essere, mirando alle stesse priorità e traguardi ai quali
potremo giungere attraverso strade diverse ma non per questo meno efficaci.
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